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INTRODUZIONE

Dal modo con cui & esposto il pro=-
blema, agevolmente si scorge-che Pau~
tore di questo scrittonon tende a sot-
toporre ad esame tutte'le causecdella
mendicity e ad indicarne irlmed].u]?ﬂ-
nendo per' confiné alle sue indagini le
circostanze * attuali (1), egli non 'pro=-
mette di - fare sparire la jmiseria, ma
di suggerire qualche mezzo onde sce=
marne-la % — % a gt
Chi pretendesse di’ presentare ai ﬁ~

losofi nuove idee sopra  questo’ argo-

(1) Siccome la riflessione non & la qualita che
uno scrittore possa ginstamente pretendere da tutti
i lettori, percid sono costretto ad aggiungere in
questa seconda edizione che proponendomi di trat=
tare della miseria attuale, non & mio scopo di
parlare né degli infermi , né de’ pazzi,né degh espo=
sti, né delle partorienti bisognose . . ., rami df
miseria comuni o tutti i tempia




4 INTROD UZIONE,
mento, mostrerebbe di non conoscerlo,
¢ meriterebbe la taccia di temerita.
Chi si proponesse di retiificare i pre-
giudizj del volgo sullo stesso soggetto,
forse potrebbe aspirare all’approvazio-
aede’ lettori beneweli.; '

Prima. di sciogliere il . problema =
<onvieie tributare,1a.- ben dovuta lande
di Soyrani, -che :con nobile. gara ed
oghi sorta: disforzi tentano d’alleviare
da misefia’ del popole, Copiose  largi-
.zioni, sacrifizj personali, sorveglianza
sul commiercio, :cdmp?ne i i grano, di-
wieti-all’nscita ~di-ess0, prem; agl’ in-
troduttori . . ., tntte sembra direi che
4'Sovrani non soho -tranquilli, allorche
le-loro- popelazioni. sono infelici.

~Y.a sensibilitd de’ Sovrani viene se-
condata’ora con ‘generosi sborsi, ora
con_consigli profondi dagli tlomini piti
saggi, piu pii, pin zelanti, Un dolce
fremito di compassione si fa sentire e
si diffonde  si per le cittd che pér le
campagne a favore, delle classi pin
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miserabili, ed attesta: altamente Puima-

nita del secolo. f 17 rragal

- Benche¢ sia evidente lo sCOpo- cui
mirano i comuni desiderj, pure la di~
‘versita. de’ mezzi praticati lascia luogo'
a qualche “dubbio ‘ sulla loro effica-
cia, € puod confermare I'idea che le
misure pit semplici, piu pronte, plu
economiche sono Pultime a presentarsi.
Si vede una prova di questa proposi=-
zione nel celebre discorso del Lord’
Maire e degli Aldermani di Londra a
B.GA: Rl Principe Reggente: essi
additano le cause secon&ane della rm-:

(1) Il Lord Maire e gli Aldermani avrebbero
dovuto dire a S. A. R.: % i nostri bastimenti pieni
» di merei inglesi ritornano indietro dali’Ainerica
» col primitivo carico. Il Continente Europeo im-
» piega due milioni di fwovi artisti a fabbricar
» quelle meroi che per addietro comprava dall’ln=-
» ghilterra, e ci snperain alcune , in altre oi ugua=,
» glia: dunque due e pitt milioni d’artisti ingles
» debbono mancar di pane. Fincheé questa popo~

15K
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g - INTRODUZIONE:
~In ogni speeie di- mali fa- d’wope
determinare il limite, cui possono’ giun-

oL

» lazione. superﬂua non & acesa nel sepn]cru, le
v turbolenze estinte in un paese r:eompanranno
3 in un altro, forse sotto diversi Pretost:, ma
» sempre emergenti dalla (stessa cansa. Quindi da
» un lato dobbiamo porgere mezzi di sussistenza
y alle persone rimaste senza travaglio, dall’ altro
9 impedire ¢he si riproducano. E se a norma delle
3 ipitt ‘evidenti apparenze i consumatori delle no=
9 stre merci debbono ‘scemare sul continente, altro
» mezzo ragionevole di miglioria non ci resta, al-
» tra speranza di sollievo che di ridurre a coltura
»-il terreno tuttora incolto nellImpero Britannico. &

A questo discorso semplice e veridico, il Maire
e gli Aldermani haunno sostitnita nna declamaziene
che inasprisce le piaghe del pgpolo in vece d’al-
leviarle.

Dai fatti posteriori alla prima edizione di que=
sto opuscolo risulta che gl'lnglesi cominciano a ri-
iconescere che la caunsa principale della loro attna-
e miseria consiste nella diminuzione del loro com=
mercio, Le gazzette dello scorso marzo sotto la .
data di Londra dicono.

» Il:sig. Brongham nella seduta della camera
» dei comuni del giorno 13 (marzo 1817 ) pro-
» nunzié un discorso che durd pit di tre ore snl
5 deplorabile stato delle nostre manifatture ch’egli
9 agorive alla cattiva poljticqx dei ministri. Le sue
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gere i -rimedj, accio.I’immaginazione
impaziente. non vada a perdersi tra le

» idee sopra questo oggetto sono allarmanti. Egli
9 si scaglid principalmente contro le misure coms
» merciali adottate dal Governo, e termind il sno
» discorso, proponendoyche i dmhxarasse : 1.° che\
 le. mamfﬂtture mgleu sono ndotte ad uno_stata
» di decadimento che non ha esempm, e che ri=

*

» clama‘tutta Pattenzione ‘del Governo. «

Lord i Castlereagh rispondendo al - discorsa del
Brougham disse: » il  deperimento delle manifatture
» & grande , ma giova sperare che non sara di Iunga
» durata « (Gazzetta di Milano 3 aprile 1817 ).

La ‘speranza di Lord Gastlereagh & assolutas
mente chimerica : ecco i fatti, |

® A Brusseiles sono state- abbruciate nello
scorso anno le mamfatture mglesl come clnqne an-
ni fa abbrac +

2.% In tutta la Germama si-declama contro
Plintroduzione  delle stesse :manifatture, perché
gllnglesi ricusano guelle della. Germania, . 3

3.° Si orgaulzzanu ne’ suddetti ‘stati delle so=
cieta che hanno ] per rscopo ‘il 'consamo delle ma=
nifatture nazionali,

4.9 Le a_ssomamoni , che eolla stessa mira si
estendono nella Russia ( Vedila Pags:.£9.1 , sono un
nuovo colpo all’Inghilterra. . e

5. La progressiva diminuzione dello smercio
@stero pud essere rappresentata in gualche mode
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chimere , richiedendo ‘misure ehe o non
potrebbero realizzarsi, ‘o aggravereb~
bero il male. Egli & questo il consi-
glio della ragione; consiglio opposto ci
suggerisce il sentimento. Infatti

In qualunque situazione  dolorosa
Panimo accoghe prontamente la prima
idea che gli promette di llberarlo, quin-
di mentre  alcuni spinti dal bisogno,
abbandonarono il patrio ‘suolo, spe-
rando fortuna in longinque. ed ignote
regioni, altri s’armarono contro i loro
concittadini , lusingandosi dicogliere
mezzi di sussistenza nel ‘pubblico di-
sordine. Questi falsi movimenti d’al-
cune popolazioni possono rappresenta-
ve i falsi giudizj che provenienti dalla
stessa causa circolano tra le persone
volgarl. Lo spettacolo dell’altrui mise=

dalla progressiva diminuziend negPintroiti postali,

Ora le gazzette inglesi ci accertano che P introito
della posta delle lettere nel 1816 scemd di 150,008
lire sterline nelPImpero Britannico a frante dell’an-
#no anteeedente,
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ria ci affligge, quindi approviamo gua-
lungue: misura che 'ha Papparenza di
pote‘rla estinguere.' Ma il sentimento
'pm vivo non“é sempre il giudice pm
sagace.

E noto che le cause primarie ‘del-
Pattuale miseria in Europa, sono

0

1. Scarsezza quasi generale di racs

colto e dipendente dall intemperie delle

stagioni. — Sopra ‘questa causa azione
de’ Governi ¢ 'nulla o quasi mﬂla:_ La
filosofia che ci ha additati i mezzi di
torre i fulmini di mano a Giove, non
ha finora saputo né scemare né accre-
scere la pioggi il ea
darne o accelerame Pinfluenza sui moti
della vegetazione.
= 9. Diminuzione di lavori, conse-
guenza. ordinaria de’ grandi cambig-
menti politici, ed in parte resa mag-
giore dalla causa antecedente.

La conoscenza di queste due cause
ha messo in erechto due relativi ri-
medi;

- né ritar-
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1. Accrescere :la massa de’ lavori,

2. Diminuire il prezzo de’. grani. .

~L’idea d’accrescere. i-layori, ben-
¢he lasci sussistere -opinioni discordi sui
mezzi d’esecuzione, & divenuta comus
ne e generale. Se. difatti i nostri pas
dri per alleviare la miseria non tro=
vavano mezzo migliore delle limosine
manuali, all’opposto tutti sanno attual«
mente che questo mezzo

1. Aceresce il numero de’ questuan-
ti, cosicché la limosina data ad uno
ne . fa.comparire. yentihs et st wrass

2. Divide inegualmente i soccorsi,
cadendo la maggior parte di questi
nelle mani di coloro che sanno fingere
maggior apparenza di miseria, non di
quelli che -giacciono in maggior mise-
ria reale;

3. Fomenta l'ozio, la crapula, la
dissolutezza e tutti i vizj che tengono
loro addietro;

4. Priva gl’indigenti vergoonoa di
quell’ajuto che potrebbero sperare dai
loro simili;
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~ 5. Danneggia le fabbriche, toglien-
do loro molte mani suscettibili . dr la~
YOro;.
. 6. Presenta l’odloso spettacolo d1
oziosi vagabondi, che guadagnano. di
piu degli artigiani assidui e laberiosi ().
In somma, se per soccoirere i po-
veri s'intende far passare una parte del
superfluo dal lato,in cui abbenda, al
lato in eui manca il bisognevole, at-
tualmente si vuole che il titolo di que-
sto passaggio si rifonda in un lavoro,
cosicehé tra i civtadini doviziosi da una
parte e i poveri..palidi dall’altra non
vi debba essem.hmﬂsm&gama r_irq;x;o s

veale cambio di valori.

(x) » I morto in Inghilterra un accattone nhia=
9 mato Broukes che ha lasciato un’eredita del va-
» lore di guattro mila lire sterline ( 1oc,000 lire
» italiane ). Alcuni anni addietro aveva acquistato,
% sotto il nome d’altra perscna, una tenuta, dove
» aveva fabbricato guatiro case, senza cessare di
» chiedere la limosina ( Gazzetta di Milano 20
% marzo 1817 ). « In nissuna storia si trova esem-
pio d'un semplice operajo che col solo lavoro ma-
nuale sia giunto ad acocumulare una somma si vistosa,
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£ g pe531m1 effettl prodottl dalle’ i«
mosine ‘manuali ‘riescono un poco mi=
nori, ma non cessano nel sistema de
soccorsi - promessi da’ pubblici stabili= -
menti; e la‘ragione ne & palpabile.

V’ha nella natura wmana una for-
tissima antipatia contro'il travaglio con-
tinuo. Questa antipatia ¢ vinta

‘1. Dal sentimento de’ blsogm na-
turali;

2. Dalle idee di pulitezza e de=
cenza; :

3. Dal desiderio dellindipendenza,
dalPorgoslib ed ambizione;

4. Dal timore del disprezzo.

Se queste quattro forze aglscono'
riunite sulle classi medie ed elevate
sulle classi infime agisce sola Ia prima:-
quindi torre alcuni gradi a quell’uni~
ca forza, ¢ accrescere d’altrettanti la
tendenza all’ozio, I’ antipatia al tra~
vaglio.

Ora quando regna la persuasione di
soccorsi pubblici, scema il timore ehe.
sia per mancare il bisognevole.
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I’uomo che spera un 800COI50 gra-
fuite qualunque i
1. Perde I’amore del travagho,
~a. . Vende i suoi instromenti e le sue
- anobigliesatin. . dame v o
3..Non rpensa pm -ne. all’ ordine
-della’ casa, né all’economiay :
4. Rinuncja al sentimento deﬂ’ono~
re (1) E ety

,_, ,,"‘ . :
LE TSR PE

e (T} Sl Ieggono ogm giornc nelle gamette pa=
recchi articoli simili al seguente :

9 Chambery 23 dieembre 1816.

»-La citth di Bounneville ha dato nn bellissimo
» esempio di pieti verso: i poveri. Speriamo che
» troverd molti imitatori. Essa ha _aperta una so-
» scrizione pella distribuzione di 300 minestre al
» giorno agl’ indigenti, cominciando dal primo feb~
» braio sino al 15 luglio 1817 «

Iion si pud abbastanza encomiare il desiderio
di soccorrere i poveri; ma il mezzo impiegato da
cittadini di Bonneville non & certamente il pmi lo=
devole. L esperienza di molti secoli ¢i dice che le
distribuzioni giornaliere o settimanali che solevansi
fare dai monasteri, in vece d’estinguere 0 diminni=
re la poveraglia, la riproducevano. Quindi 4 300
poveri che riceveranno minestra sino al 15 luglie

x817
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Allorche esistono soccorsi pubblici,
le persone pill inerti impiegano tutta
la loro ablhté. nel’'creare I’ apparenza
del massimo b1sogno., onde estorcere la
massima limosina. Da un late ! indo-
lenza cresce collabitudine e diviene
insuperabile, dall’altro le forze ‘decre~
scono coll’ intemperanza.

1.’indolenza divenuta insuperabile
caccia molte giovani ai bordelli: Pabi-
tudipe dell’ intemperanza annulla il
potere di travagliare nell’etd senile.

Dall’una causa e dall’ altra: aumen-
to d’ammalati negli ospitali.

1.° Continueranno ad e_SSere poveri dopo quel-
I’ epoca , e saranno pii esigenti;
2.° Tormenteranno prima di quell’epoca i citta=
ﬂ]m con nuove inchieste, e Pumanitd poco avve=
duta di alcuni li secondera;
3.° Cresceranno giornalmente , ossia saranno se=

‘guiti forse da altrettanti.

Dite lo stesso delle 7o famiglie che ricevone
I’ alimento dalla._encina d’ un generoso Principa
d’ Europa.

Del resto , nelle citth piccolissime, gl’ incon=
venienti de’ soccorsi gratuiti riescono minori, per=
ch® le gonoscenze personali tendons a scemarlig
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' “Qonsiderando la cosa " sott’altro
aspetto, e interrogando sempre I’espe-
rienza , ritroveremo che ove BSlatOIlO
soccorsi pubblici
Gt Clescono giornalmente le prete-
se della plebaglia” sfaccendata;  tutti i
$ubi discorsi: ‘versano - sull} 1nurrfanité¢
de ‘riechi. ‘ : Pan

2. Se il sotcorso & accordato, vies
ne ncev‘uto ¢come una cosa dovuta‘
come un-credito e senza riconoscenza,
Se il soccorso & ricusato, quello che
lo 'sollecito, si riguarda come oﬁ"eso
taccia di parzslahta, & mg-lustlma, di cor-
ruzione, di frode i distributori, ne con-
oepisce indignazione € ne conserva Ii-
sentimento.
"~ 3. Piu si estende trala plebe l’lclea
che il pubblico dee- prestare soccorsi
gratuiti, pit ¢ forte Pimpulso alla se-
dizione. Nell'Inghilterra, in cuila som-
ma. de’ soccorsi pubblici ¢ massima, la
plebe si solleva per le cause- pitt. fri-
vole, prestando pronto orecchio ai di-
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scorsi di qualunque ciurmatore; da cio
la necessitd della reazione militare (1),
4. La poveraglia cresce in ragione
de’ soccorsi che riceve: la tassa sui
terreni pel soccorso de’ poveri in In-
ghilterra & andata annualmente cre«
scendo al punto . da giugnere forse a
tre milioni di lire sterline, e i poveri
erano cresciuti in proporzione maggio=
re, anche prima dell’attuale decadimens=
to delle fabbriche inglesi (2).

‘Riassunto de’ mali prodotti dai gratuil
- soccorsi - pubblici.

1. Forze sottratte al travaglio.-
2. Disposizioni al tumulto e alle
‘gedizioni. "

(1) Le vicénde politiche snccesse in Inghilterra
dopo la prima edizione di questo opuscolo , met<
tono in nuova luce le verita asserite nel testo.

(2) Vi fu un tempo in cui la Municipalita di
Milane volle provvedere d’alloggio a preszo .eguo
i cittadini piu bisognosi. Le innumerabili petiziond
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3. Forze militari, o qualunque al=
tra; necessarie per reprimerle. . . ..,
4. Aumento nella popolaziqn_¢ dei
bordelli e deghi ospltah At
5. Aumento ne’ ladri ed aggressorl.
6. Aggravio immenso sui fondi.
7. Poveraglia riprodotta e crescente.
L’ idea .de’ soccorsis g-rétniti & tanto
pifl fatale nelle “diverse ‘popolazioni,
quanto & minore quel septimento d’or-
goglio e di fierezza che. ¢i ritiene dal
ricorrere all’altrui assistenza. L’ imbe-
cillita d’alcuni declamatori ron' & ac-
~corge che le lodi date a qualungue
specie di hmosma dmu_gg;sgono 1a, ver-
gogna di rlcercaria
In ogni governo ben ofganizzat'o'
dovrebbe essere generale e costante la
persnasione che' ogni limosina ad una

¥

che le fioccarono addosso, le contese che si susi=
tarono a questo propemto, fecero presto conoscere
alla Municipalita l’xmprudenza della. sua condotta,
e Yimpossibilith deseguire le sue buone intenzioni.

I # ___.9'
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persona ovalida € un delitto sociale (1);
che questa o' ricevera mercede per un

~ fravaglio’, o morird di fame: qui non

laborat neque manducet (2). -

STREES B o IT0 §E - R
(1) Mi, & stato_detto: supponete due famiglie
SIERA) g
composte come sefue :
““La prima di piceoli ragazzi . .. « 6

otisl o o) Geniteri attivic ¢ .40l L8
P )_L_(' .:.:_ o 3_—‘5_1"{%\Av_'ri, in’;potenti s ot ar] gt 2 :
> s i ¢ Totale_; S — T

HOULL i@ epitori attivis L v L0 L s
cadert S F pznoteiezs (Wetdle'lls oromr 3
., Suppaiamo, eguale & minimo il gnadagno dei
gg_ﬁ]tq;i;. attivi in 9i§§‘c;;1!mat famlglm 3 ,é _chia_;-o chg
questo. gnadagne divise sopra ‘tre’ individui bastera
ai hisolzni di ciaséuino'j diviso sopra dieci sara in=
sufficiente per tutti; dunque & negessario sussidiare
c{:pp_]vgra_til}_i‘tg.,;preistl;‘\‘g?'oqi le famiglie troppo nu=

g0 B roniaes.} 5
~ Laseconda di piccoli ragazzi . . - . I

b

merose. - 7
&L ﬁﬁpdﬁ&f;i ¢heé con ‘questa obbiezione si eambia
Toi stato dellas quistione;  giacche il soccerso gratui=
to chiesto dalla prima famiglia & chiesto a titolo
&~imporenza e &invelidita; ora qui si parla di soe-
corsi gratuiti alle persone calide e si condannano.
La ﬁésé’?ﬁilifé di soocorsi gratuiti alleé persone in-
calide si vede accennata alla pag. 109 della prima
S_dizidile"e nella penultima di questa. Vedi ance
il fine del capo o della II parte. '

(2) Era questa la massima di Garle Magno ;in




INTRODUZIONE. * £9

Quindi' 8. M. I Imperatore delle
Russie, che va innestando il suo nome
sulle grandi misure che accelerano i
progressi della civilizzazione, ha accor-
data I’ alta sua ‘pf{')teéioﬁe alle societd
che in quel vasto impero si sono pro=
= posto-d’ attivare i lavori'; e nel régno
di:Polonia ha fegalato, per dervire -di
fondo allo stabilimento di una’ scuola
veterinaria; ¢ d’uha scuola di> mestieri,
i ‘demanj dello Stato: detti; Warwizszews
Margmarit, Auda: e BieIany, con ‘tutte
le loro appartenenze! | : FLOT
«208:M.» I’ Tmperatore ' d’ AuStma rea=
lizzo eguali idee in talia, degnan-
dosicd’ approvdre gliisforzi’ delle con-
gregazioni provineialirdi carita, che
dirette dalla) ‘congregavione: centrale dj
Milauno, tendonie alloi'scopo sullodato.

una delle sye ordinanze .éi le{;'ge  mendici per régm-
" nem -uagan non pemilttantur. Sua guaegue civitas
pauperes alito , ‘illisque , nisi manibus ope:entur,
quidguam. date. Gaillards Histoire de Gharle Magne
fom. I pag. 2o1.

Lordine di Catlo Magno & conforme alle idee
della Genesi: in sadore vultus tui vesceris pane tuos

B Ao
T
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PARTE’ PRIMA

oy LAVORI.

. 1T e gy o) v {1 O
1 divetsi: modi; con ¢ui si possono’ atx
tivare -i lavori , sono fecondii di’ rmuI-
tati infinitamente diversi. v <10

‘Quindi resta da discutersi quali sie~
no i aezzi pin spediti , pit efficaci ,
pilt economici  per- somministrare; 144
Voi'o ai poveri che ne dimandano: o
~Una serie’di lavori puo essére” or=
dmata : - _
1. Dai Governi o dallecong&'efa—
zioni che li rappresentano s HaOSE
. 2. Dai consueti fabbricatori 5
3. Dai privati. cittadini .

Prima d’esaminare ciascuno di que-

il sti mezz1 d’ esecuzmne, conviene ri-

" cordarsi ,

1. Che da qualunque cassa ‘siena
emessi i capitali a fayore de’ poveri,




LAVORY: ar
in qualunque modo vengano raccolu,
qualunqgue sia ‘il metodo del nparto,
escono sempre dalla borsa de’ cittadini ;

a. Che la somma de’ lavori da at-
tivarsi non dgbb’ essere in proporzione
degl’ individui chie i presentano disoc-
eupati , ‘giacché:,” come tutti sanno’;
aleuni'non lavorane, piuttosto per man--
canza di volonta che d’ occasione-, il
che & provato dai questuanti che van-
no attorno per le contrade anche nel=
le mtta, in cui i pubblici stabilimenti
li chlamano ai laVOrl.

I8 VE

"CAPQ: P]MO 5

Lavori. ordinati dalle Congregazioni
: : di caritd..

Dache lord Hale progettd, un se-
colo fa, le note case d’ industria, que~
sti stablllmentl si estesero in Inghil=
terra , Scozia, Aiemagna ,» Francia ed
Italia. Il celebre Rumford gli accre-




22 : PARTE PRIVA
dito- a I\"Z[onaco.,,, il 1 barone Voght in
Hambourg, S; M. I’ ilimp‘eré\tore le:.Rg
a Vienna .., (1), = S

Scopo di questi stablhmantl iu c11
prestare lavoro .a chinngpie ne;abbiso-
gnasse , onde torre -ogni pretesto ‘alla
mendicita vagabonda quin@i g'i-ce;géo-e
scendoli per uilily e necessarj in qualehe

&
I3

g o - T r—

(#) Nell’ spuscolo intitolato ©  Tablean historis
que de Institut pour les paucres de I.{ambourﬁr 2,81
.legge

e "Ce précls a été réd]gé et imprinié par For=
5 dre de 8. M. PEmpereur d’Autr!cHa, #la suite
s> d’un entretien particulier qu’elle ent avec le
5 Baron de Voght, un des principaux fondateurs
s» de llostitut doni nous parlons. Sa Majesté lui
5 ayant demandé de donner quelques directions
3 2 une commission nommée par Elle pour orga-
s, miser les établissemens de charité de Vieune,
5 M. de Voght ne crut ponvoir mieux répondre
s, au désir de 'Empereur qu’en mettant sous les
55 yeux de la commission ses rapports annuels sar
9 Vétat de Plustitut de Hambourg. -La rédaction
4 de ces diverses mémoires fut confiée & M. de
»» Bianchi sécretaire du cabinet de S. M., et la
5 brouchure gqu'en va lire est le’ résultat - de som
oy travail ¢, ' ' ¥
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caso, resta a discutersi, ‘se ‘convenga
scemarli progressivamente , in  vista
delle imperfezioni che loro s’ attribui=
5CONO .

Se si presta fede. ai pitt recenti
scrittori d’Inghilterra , - Ie case d in-
dustria . :

1. Hanno tnphcata in quell’ 15013.
la spesa pel, mantenimento de’ poveri;

2. Senza diminuire il numero de’
mendzcanﬂ e Vagabondl

E chiaro che la somma de’ van-
tagei e degl’ inconvenienti. di queste
casey €. la loro.influenza ‘sui moti del-
Pindustria privata,, sard diversa, se«
condo che sara

1. Piu o meno perfetta la loro or=
ganizzazione;

2. Pit o meno lunga la loro du-
rata.

Smcome pero i vantaggi d’un pro=
getto eccitano la voglia di realizzarle
¢-di estenderlo anco in situazioninon
offatto propizie , cosicché talvolta ghi
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stessi villaggi vogliono imitare I esem=
pio delle capitaly, qumch sara utile
P’ esaminare ' quali’ sono gl inconve-
nienti da cui non & possibile liberare
gli stabilimenti suddetti. '

Dapprima partiamo’ dall’ idea che
¥ organizzazione delle case d’industria
sia perfettissima , e la loro ‘durata co-
stante, ed osserviamone le conseguenze.

I. Allorché: vengone - erette case
d’ industria :

-~ 1. Si occupano ed allestiscono edi~
fizj per ¥ esecuzione de’ lavori;

2. 8i comprano macchine e mate=
rie prime;

3. Si custodiscono le materie pri-
me € i prodotti fabbricati;

4. Si procura smercio ai prodotti
suddetti;

5. 8i pagano e le persone e le co-
se necessarie per I'andamento d’una
grande azienda. s :

Queste cingue operazioni si ese-
guiscono neclle-case d industria,; ‘coms
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8l eseguiscono nelle case de” consuetl
fabbncaton Dunque ]

1. A misara che crescono i lavori
in quelle , debbono proporzionatamen-
te scemare in queste;

2. I'nuovi valori attivati nelle pri-
me (per es. le macchine ) riducono a
non-valore i gia esistenti- nélle se-
eonde ; 3 i

3. Tutti poi sanno che i Governi
non fabbricano giammai con vantag-
gio se non se quando fabbricano con
privilegio. Allorché i Governi voglio-
no fabbricare cid che  si fabbrica da-
gl’ intraprenditori , quelli- {pcnhna 13
ove questi guadagnano.

Il vantaggio di fabbricare in gran-
dé , proprio de’ pubblici stabilimenti,
- resta pitt che distrutto dai danni del-
¥ infedelta , dell’ incuria e della resi-
stenza. Infatti per quanto intenso si
voglia supporre lo zelo de’ pubblici .
sorveglianti ed impiegati, non giunge
glammai ad uguagliare la vigilanza del
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privato-interesse. Quindi alcuni scrit-
tori dicono , o € BB RE.

.. Che:il layore »medio d’ un: in=
dividuo nelle case d’industria le me-
glio organizzate, non giunges ad. un
terzo 'del lavoro mecho eseguuto da un
operajo libero;: ‘

2. Ilzmantenimento del pnmo in=
dividuo costa un terzo di piu del man=
tenimento dél secondo.

Benche questi due risultati dipen=
dano- dai inetodi -d’ esecuzione , ¢id
110"11. ostante ¢ fuori-di dubbio -

1. .Che le macchine e le mobiglie
di- qualunque specie ‘debbene soggiaa‘
cere a maggiori- guasti nelle case Pub-

‘bliche ¢he nelle private;;

-2.7Che 'le razioni, ‘bastanti per le
persone pill vigorose, lasciano un su-
perfluo per le meno vigorese, ‘e che
non si 1accoghe a Vantagglo dello sta<
bilimento. :

II. I’unione di tanti sfaceendati ,
abitualmente neghittosi e corrotti, di=
versi d’indole , di sesso, di eta
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r.Riesce nociva alla salute; -

2. Non-& favorevole al costume. -

Anche questi.'due -inconvenienti
dipendono dai metodi d’ esecuzione’,
ma; & fuori di dubbio che per ridurli

a.zero, conviene aumentare la spesa.

- IIL. Le ‘case d’ industria, collocate
n‘e]le cztta , 8€ rinniscono molti indi-
vidui , - staccano la -popolazione ~dal
Juogo della nascita, mentre le fabbri-
che de’ mercanti , disperse per le ville
e pe’ borghi, lasciano la popolazlone
al sup posto. -
- 8e le ease d’industria prestano al-
loggio , sorge la spésa.pe’ letti e cor=
rispondenti mobiglie, mentre simili co-
se rimangono senzavuso in alcune -ca~
€ - private. : '

IV. Le case & mdustrla eccitano
non di rado:i ricldmi- de’ consueti/ fab-
bl‘lG&tOl‘l,

. Perche talvolta spinte dal blso-
gno , vendendo a prezzo troppo basso,
privano del dovuto lucro i fabbricato-
ri privati;




38 PARTE « PRINA

o2. Perche diminuendo il *concorso
ne’ lavoranti’, ‘acorescono le:'mércedi.

Percid megli stabilimenti pitv acere-
ditati si pose per massima cheil'guada-
gno al quale un lavorante qualunque
( womo, donna, ragazzo) potrebbe aspi=
rare , sarebbe ‘minore del sguadagno
medio che potrebbe “conseguirer nelle
fabbriche private. Seguendo - opposto
metodo , il concorso agli stabilimenti
pubblici farebbe morire di consunzio«
ne le fabbriche private, ed esaurireb=
be i fondi della beneficenzai: <«

V. Sia umanity degli amministra~
tori, sia interesse degl’ impiegati, que=
sti stabilimenti’, se durano molto, di=
vengono un aggrayio generale per l'au~
mento delle spese, ed una . crescente
passivita. g

VL Vi sono molte persone vergo=
gnose che non amano confondersi colla
poveraglia ‘¢ che ‘mancano di lavori e
di sussistenza,
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VIL, Se poi P organizzazione delle
case d’industria & tale. che la. sorte
&’ un 'lavorante occupato in esse  sia
migliore della sorte  d’ un lavorante
libero ,; allora questi: stabilimenti diven-
gono una lotteria a ¢ni:giuocano. con
loro 'perdita - tutti- gl’ infingardi. La -
speranza d’ entrare in questi stahbili-
menti
1. Cagiona la perd.lta di 100 gior-
nate a 1oo .concorrenti ad wun posto
vacante che sara ottenuto da un solos,
perdita totale e in via media fr. 10,0007
- 2. Paralizza le forze dell’industria
in ragione dell” apparenza- d’ ottenerlo;
3. Impedisce la formazione de’ fon-.
di di riserva, in ragione de’ posti even~—
tuali, che possono rimanere vacanti;
4. Assoggetta: a danni drreparabili
quelli tra i suddetti aspiranti , che ven-
gono colti da una  sventura privi- di
fondo di riserva.
VIII. Lo stabilimento che abbia ot~
tenuto maggiori voti e maggior cre-
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dito , si & ‘quello " d’ Hambourg., Ora
questo stabil‘i‘méﬁto, a ‘norma del pro«
spetto che ne venne Presentato al pub-
bhco., suppone '

. Cento ottanta commissarj sparsi
pe c_[uartieri di quella citta;

o. Visite quasi giornaliere nelle ca=
se dei poveri; b

3. Notizie da assumersi presso i vi=
cini per verificare le ‘petizioni ;

4. Informazioni da chiedersi ai me~
dici e chirurghi sulla salute 'de’ poveri;

o Numerosb? qu’is-tio'ni" da farsi ai
petenti ; '

6. Migliaja di piccoli conti da ‘te=
nersi per materie affidate ai’ poven e
lavori prodotti ; © - '

7. Commissioni pér'la compra delle
materie , ed esame de” lavori ;

8. Un’ assemblea di direttori, a

quali si uniscono de’ borghigiani;

9. Rapporti de’ cent’ottanta com-
missar] all’assemblea ' de’ direttori;



LAVORI. . 37
To. Rlsposte ai rapportx de com=
m}ssar] . 206 tlod

. 3 : ¢ i
R R e S R Y - ' ‘e - ° i # e i

@iiTante mani,’ tante-ispezioni, tante
ricerche, tante:petizioni , tanti conti,
tantic piangistei ..., 4 dir vero, mi
spaventano , e mi fanno suppqrre una
macchina complicatissima, 1o veggo da
un lato 200 uomini> dabbene che: lot-
tano tra i sentimenti benevoh delloro
animo e i rigidi doveri del loro stato
dall’altra tre in quattro mila persone,
cui si ¢ data una spinta a mentire x
€ tutte occupate a sc;jdrre_giomalmen-
te questo problema: trovare il' modo
di sorprendere la buona fede degli am-
ministratori, e che si lambiceano il
eervello per riuscirvi.

Additando gl’inconvenienti ‘cui - in
altri paesi andarono soggette le case
o’ industria, non & mio scopo di. ne-
- gare ne'i vantagei «che possono: . pro=
durre , ne la p0531h1hta di simplificar-
le, e non ignoro che sotto la (111‘(‘210-—-
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ne di abili architetti anco i veechi
casolai possono acquistare bella appa~
renza , ed a piu usi adattarsi in ragio=
ne delle circostanze. Io volli- soltanto
prevenire il lettore contro la voglia di
generalizzare si naturale allo spirito
umano , e che talvolta impedisce di
pensare ad altre combinazioni suscet-
tibili- di ‘eguali o di maggiori van-=
taggi (1). 3

(1) Si ragiona assai male sull’ indole delle case
* & industria , quando s’ appoggia il raziocinio ai
rapporti di Rumford. E’ noto che questo illustre
fisico fa il promotore dello stabilimento di Mona=
co. Ora I’ esperienza ci dice che lo zelo e il . di=
sinteresse @ un primp istitatore & guadruplo , de-
cuplo, centuplo dello zelo e del disinteresse che si
pud ragionevolmente sperare dagli womini comuni
Non alla corta durata degli stabilimenti di Mona~
co e & Amburgo - appellerd il filosofo, ma al-
I’ esperienza d’ un secolo in tutte le citta dell’ In-
ghilterra. Ora questa esperienza non & troppo fa~
vorevole alla case suddette. In una- citth ‘grande
ove molti; occhi osservano gli stabilimenti pubbli-
ci, e molte voct declamano contro gli abnsi, si
pud sperare che la malversazione e la negligenza
negli agenti cui sono affidati, non dico ‘cessera,,
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CAPO SE(JOVDO :

Lavora presso i consueti fabbrzcaton.
Le limpsine distribuite dai parrochi
od ispettori, le somministrazioni, di
vitto! inl !l-uoghi pubblici, le case 'd’in=
dustria . %ono ‘tanti documenti‘ Vi-
sibili e palpablh che dicono ai pove-

ma gapra Cf:ll])!‘il_'éli con velo decente e ritenersi en=
tro certi limiti : ma nr’piernli comuni di campa=
p'nd. r?l. Sp‘r'lnz?l ""1]"!“]' f(l]“e dF"I]l‘:ﬂ Nl)l] l& raroe
il caso ohe nn solo pncqldenle , hon sempre ottimo
di cnore, rinvisca nelle sue mani la somma deile
cose ; che Pamministratore, il cancelliere, il segre=
tario il pagatore sieno pareati, ed a vicenda con-
vengano nel far prevalere il foro pnvato interesse a
danno pubblico. Se i piccoli municipj giungon pet
sino a trascurare lo stato delle strade si necessaria
al rmovimento delle loro derrate, alla conservaziona
del lorc bestiame , alla rapidita de’lavori campé-
stri, si pud forse credere chie maﬂgmre zelo, sol=
lecitadine maggiore otterranno da ess1, lé case d’ina
dustria 7 To desidero che 1 ecperienza smeanta il
principio : Quae comuniter admirzisrrwzr‘r.tr, comitri=
ter negliguntur. — Intanto io posso atiestare clie
in un comané dell’Olona & andato a monte il !-n'ri-
getto 'un canale necessario alla popelazione , ner-
ché a qualche grosso possidente dispiacqne la sprsa,

benché minimas 3
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vi: il pubblico s’ occupa de’ vostri bi-
sogni. Ora dalle cose dette risulta,

Non ommisero i Governi d’interessare I’ amor
proprio de’ presidi de’ pubblici stabilimenti con
privilegi ed enori, ma il successor mon corrispose
ai desiderj. L’ esperienza ha dimostrato che 'uomo
ricee ricecendo gli onori, abbandona non di rado
Tesecuzione de’ doceri ai subalterni. L' ardore pel
pubblico servizio si trova in esso in collisione col de=
siderio de’ comodi e de& piaceri ; quindi fortissimo
ne’ primi me:i si stanca ne’ seguenti, talvolta s’as-
sopisce , e talvolta anco s'estingue ; all’'opposto lin-
teresse delle persone stipendiate ne’ suddetti stabi-
limenti, e delle quali non si pub' far senza, rin-
forzandosi giornalmente non traseura le eventnalita
di guadagno e riesce a crearle. Nella lotta tra due
forze , una delle quali decresce sino a zero, Laltra
cresce indefinitamente , quale sard la wincitrice ?
L’esperienza dimostra che aleuni subalterni pitt de-
stri, talora abusando della buona fede de’ supe-
viori, talora adescando il loro amor proprio con
giornaliere adulazioni, finiscono per impadronirsi
degli affari. Sembra quindi che non convenga ri-
correre agli stabilimenti suddetti se non se quando
& impossibile di conseguire con altre combinazioni
lo scopo desiderato. Fuori di questi casi rarissimi
accrescere gli accennati stabilitnenti, ¢ accrescere
senza bisogno le collisioni tra linteresse e il do=
cere, & creare tentazioni per la frode e darle il
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che piu si rinforza questa persuasione
nella mente de’ poveri, pi decresce

-

potere di realizzarsi, & scemare 1’ attivita d una
parte de’ cittadini a danno dell’altra ( Lacoro eterno
paga il Governo, i dice un proverbio popolare ).,
Pretendere che le case d’industria sieno utili
in quanto che presentando maggiori guadagni ai
loro lavoranti, costringono i fabbricatori privati ad
imitarle, & pretendere che zoppichino i secondi
perché zoppicano le prime, & rovinare immediata-
mente i piccoli fabbricatori, in conseguenza i loro
industri operai; & dare de’ vantaggi agli esteri nella
fabbrica , e quindi nello smercio delle manifatture
analoghe , in couseguenza indebolire i nazionali sui
mercati terzi, ¢ far nascere la necessita di opposi=
zione daziaria , accid non succumbano nel mercato
interno, & costringere i comsumatori a _pagare 1o
cio che si potrebbe ottenere con 8, & alimentare
una popolazione superflua ed inerte a danno della
popolazione industre ed attica. Le mercedi debbow
o crescere con aumento di Javori d’ogni specie ,
il che concilia possibilmente gli opposti interessi
del fabbricatore , dell'operajo e del consumatore
ma questi lacori debbono restare sotto la sorvegliain =
za dell’interesse privato, alirimenti finiscong per es-
sere gravesi a tutti, salvi gl’impiegati che li di-
rigone. Pereid i Governi pilt saggi , in vece di fab-
bricare strade essi stessi, le comprang per cosi
dire gia fabbricate dagli appaltatori, eonoscendo
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P attivita nelle loro braccia. E quindi
cosa evidente che fa d’uoposoccorrere

che  questo metodo & pin economicos 8i dica o stesso
del panno che abbisogna alle truppe , dell’ alimento
pe’ carcerati , e di tante altre ‘cose. sino al limite’
delly possibilita e drlla conpenienzds

I, fuori di dubbio .che ' ciascuno, ‘pud  erigere
fabbriche private , ed & cosa utile che queste cre-
scano sino - al punto di saziare 1l dimanda 5 ma
se i fabbricatori privati., senza rovinare sé stessi,
si fanno una gnerra che riesce vantaggiosa al pub-
biieo , la cosa .non proceds. cosi colle case @ inda-
stria+ alimentate esse col danaro -de’ cittadini, il
loro dispendio riesce un danno generale per: tutti,
ed un danmo ‘particolare per gV’ intraprenditori che
fabhricano le stedse manifatture. Se poi queste sono
vendute ‘a prezzo minore del costo , come non- di
rado succede, i fabbricatori® privati debbono ne-
céssariamente ritirarsi ; il che vwnol dire togliere i
mezzil di sussistenza ai loro operai.

B poi necessario molto coraggio per dire a pro-
posito delle case d’industria: nioltiplicandosi. le ma=
nifatture 5 si-andere in proporzione dilatando il loro
COMMErCios

Questa proposizione rovesoia 1 andamento ordi-
dario delle cose s non' sono le manifatture che ‘di-
latano il commercio , ma il.commercio dilata Je
jnanifatture. GI' Inglesi hanno i loro: magazzini
pieni di- mercanzie 3 vediamo forse: percid -dilatar=
si i1 loro commercio ? I’ aumento delle manifat-
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i poveri , ¢uasi direi, senza che s ac-
corgano. d’ essere soccorsi (I).

-Cid posto: ammettiamo per .un
istante - la supposizione che sia in. no-
stro potere di far-crescere la somma
de’ lavorimelle fabbriche private in
modo che nessun individuo. resti disoc-
cupato, se ha voglia di lavorare.

. Posta guesta supposizione , per rea-
Iizzar la quale si additera tosto il mezzo,

. Cessa: il bnoo"no delle p"u])bllche

?‘i*f’ S f R e

ture, non crea i consumatori , ma' i consumatori
animano le manifatture , mostrando ev dritaalita di
guadagno’ agl’ ;ntrap;‘end:torl. Crescono . forse le
crnie in agione de’ cinti , le sciattiche in ragione
‘(]e":céroiti , gli storpj in ragiome &éllé stam.pefle_,
gli nomini ricchi in ragione delle carrozze che si
possono fabbricate? B fuori di dubbio che I am=
xaenté’ delle manifatture non crea mai il potere di
comprarle , e solo in qualche caso, pud eccitarne
il desideria. Ora chi dice commercio ossia vendita
dice compra ossia pbtére pitt desiderio.

(1) Fortunatamente i poveri non leggono le
gazzette , ma se essi le leggessero, o avessero no-
tizia di tanti mon troppo sensati progetti di soccor=
sl gratuiti ai poveri, 10 sono persuaso che guesti
orescerebbero al pnuto che la metad della popolas
zione resterebbe colle mani alla eintola.

Sy

]
1
A
4
il
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case d industria, cioé si risparmia la
spesa  per edifizj , macchine , mobi~
glte 3555

9. Si sostituisce I’ attivitd del fab-
bricatore all’ indolenza dell’impiegato;

3. §j ottiene la stessa - somma di
prodotti' con maggiore economia e spe-
ditezza:

4. 8i provvede ai poveri si vergo-
gnosi che non vergognosi;
5. Ci liberiamo dalle nojose inda~-

‘gini sulle private famiglie ;

6. Rendiamo nulla nel povero la
tentazione e I’ abilita di mentire;

7. Si apre piu largo campo ai gua-
dagni de’ poveri, giacché, come ab-
biamo veduto, questi guadagni nelle
case d’ industria debbono essere bassi,
accio mon divengano nocivi;

8. Nessun cambiamento succede nel
sistema delle abitudini popolari;

9. Nessun aumento nelle stolte pre-
tese della poveraglia;

10. Si cancella ogni idea di limo-
sina, esitiene viva quelladella mercede.
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Ora i fabbricatori somministreran-
no ai poveri la stessa somma di lavo-
ri come per I’ addietro , se ottengono
lo stesso smercio. A . misura ch’ essi
votano i magazzini, Tricercano mani
per riempirli j a misura che incassano
capitali, li distribuiscono sui lavoranti,

Dunque uno de’ mezzi pitt spediti,
pitt efficaci’, pitt economici per s0C-
correre i poveri, non consiste nel som-
ministrare zuppe alla Rumford, distri-
buire danaro ai pitt bisognosi, aprire
ease di ricovero ..., ma nel compra-
re manifatture dai fabbricatori.

Si pud dunque dire alle tante as-
sociazioni di beneficenza che si agita-
no per I Europa , onde soccorrere &
poveri, e che aprono case d’industria
‘per occuparli: ,, Erigendo una casa
& industria voi impiegate un capitale
che si divide sui poveri e si cambia
colle manifatture da essi fabbricate,
per es, panno , tela, scarpe.... Ora
siccome voi fabbricherete sempre con
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magsiore spésa che ~non ' fabbrichino
b 'ilitféjpl"enditori particolari .« percio
in'‘véce 'di fabbricar voi stesse il pans=
uo, la telay le sdarpe .. ., ~datene ld
Yommmissione ‘ai consueti fabbrieatori ;
e ‘cominciate a pagare col capitale ae-
cennato'; ‘in breve: esporrd! ililmodo
d’ accerescerlo e farlo circolare. I ul-
timia atalisi I’effetto sara lo stesso j il
poverosara stato soccorso col -mezzo
del travaglio ; il' vostro capitale: si sa-

- ¥4 ‘convertito in tela, panno, scarpe...

Risparmiando: la spesa per edifizj;, mac-
chine ' mobiglie, potrete ' comprare
maggior quantita delle accennate-ma-
nifattures insomma comprate in vece di

Sfabbricare: la differenza & piccola nelle-

parole; ‘ma immensa nelle -cose; spie-
ghiamoci meglio.

Sia 4 il numero de’ poveri che
sipponete mancanti di-travaglio, per
esempio 100,000. Voi esaminate quali
rami- di lavoro B sono pitt languenti
e pin facili da eseguirsi; poniamo a
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eagione - d’ esempio il - lanificio . Voi
calcolate ‘presso a, poco quaﬁte braccia
di. panno grossolano ‘(e diro in breve
la ragione - per: cui preferisco . questa
qualitd ). possono- essere: fabbricate dai
suddetti operai da. gennaio a luglio, e
ne daté la eommissione ai consueti fab-
bricatori con norme e’condjzioni'\sp'eci—
ficate, e tali da essere certi che il panno
che vi verrd somministrato in febbraio,
marzo, aprile, maggio..., sia real-
mente fabbricato di recente. Voi po-
tete egualmente dare la ‘commissione
di 500,000 braccia di tela di lino o
stoppa , d” un milione di pa]a dlgms-
se scarpe 5 di 100,000 cappelli.. ., n-
somma di gualungue altra manifatiu-
ra, avvertendo che I’ Pdetti numeri sono
posti a foggia d’esempio, cosicche voi
dovrete accrescere o scemare le com-
missioni: B, a misura che sara piu gran-
de o pit piccolo il numero 4 delle
persone disoccupate,

‘
i

S s T T
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‘Poste queste commissioni, qualun=
que persona palida che vorra, potra
lavorare, e questo basta, giacche
Da unaparte miattengo al principio:
qui non laborat neque manducet :
Dall’ altra sono persuaso che il mi-
glior mezzo per moltiplicare i disordi-
ni sia la voglia di annullarli tutti.
Ma cosa faremo, mi si dira, del
panno comprato e di tante altre ma-
nifatture ?

Prima risposta .

Dapprima si pud rispondere : voi
tarete del panno comprato presso i
consueti fabbricatori , quell’ uso che
fate del panno fabbricato nelle case
d’ industria. E quand’anco non fossi
per aggiungere in breve miglior rispo-
sta , sarebbe sempre meglio per voi-
comprare che fabbricare, come ¢ me~
slio preferire la strada diritta alla stor=
ta, il metodo pin spedito al piu lun-
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go , la misura piu economica alla piu
dispendiosa.

Prima d’innoltrarci, mi sia permesso
di trascrivere. un articolo delle gaz-
zette Francesi.

» Parigi 21 dicembre 1816.

» - Serivono da Lione che lo zelo
» di tutti gli abitanti di quella vasta
» -cittd per eoncorrere al sollievo degli
» operai mancanti di lavoro in questi
» tempi di miseria , ha riempita la
» soscrizione apertasi a tai uopo sotto
» gli auspicj del Governo. La cassa
» dell’uffizio di beneficenza ha gia
» ricevuto 180,000 franchi, che -ver-
» ranno impiegati a benefizio dei ca-
# pi di numerose famiglie, sprovve-
» duti di modi onde alimentarle. I
» capi delle fabbriche ebbero I’ inca-
» rico. di somministrare tuttii raggua-
» gli opportuni sui bisogni e sulla con-
» dotta de’ loro operai meritevoli d’as-
» sistenza. «

Lodando la generosité de’ Lionesi,
8l pud dimandare agli amministratori,

e 2
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1. Se la miseria proviene - dalla
mancanza di lavoro , per quale mo=
tivo non ordinate ai fabbricatori tan-
to setificio per 180,000 franchi, in ve-
ce di distribuirli gratis sui  bisognosi,
commettendo I’ enorime sbaglio di so-
stituire lo limosina alla mercede , e
facendo Prevalere Pidea che dalle per~
sone valide si pud ottenere (s0ccorso
senza 'lavoro ? 3 i

2. Per qual motivo volete costrin-
gere 5000 poveri a perdere una gior-
nata o il di lei corrispondente: valore

a) Nel ricercare le fedi di pover-
th, e le raccomandazioni de’ loro ca=~
pi-bottega';’ 8

b) Nel fare scrivere una petizione
commovente che amareggi il vostro
animo;

¢) Nel comprare la carta , pagare
lo scrittore & chi compose la peti-
zione ?

3. Per quale motivo volete porre
5000 poveri nella necessita di . creare
10,000 menzogne ? :
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4. Per quale motivo volete pren-
dervi'la pena di esaminare 5000 ' pe-
tizioni, ed assumere notizie sullo stato
economico de’ petenti ?

5. Per quale metivo volete espor-
vi alla taccia di parzialitd e & ingiu-
stizia' dal lato di persone, le cui pre-
tese crescono in ragione di cido che
ricevono ?

Volete voi soccorrere realmente i
vostri poveri? Non parlate di soccorsi,
ma date delle commissioni ai capi delle
vostre. fabbriche. (1); dimandate nuove

{1) Dopo la prima edizione di questo 6pl}é¢6!u,
le gazzette Francesi sotto la data di Parigi as
febbrajo 1817 dicono : » 8. M. (il Re di Francia)
» ha assegnato una somma di 27,100 fr. sul bilan-
» cio della sua casa, per essere impiegata in com-
» missioni di stoffe in seta el dipartimento  del
% Gard. Questa henefica provvidenza incoraggia i
» rinomati setificj di quel paese e principalmente
n quelli di Nimes. «

Sotto ia data di Londra le gazzette d’ Inghil-
terra dicono: 3 il henefico pensiere di gievare ai

» povesi operai di Spitalficlds determind molte
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manifatture seriche , secondo campio-
ni determinati: pitl cresceranno le vo=
stre commissioni , pitt porrete in istato
i lavoranti d’ esigere alte mercedi. Vo=
lete che i 180,000 fr. divengano 400,0007
Torse la cosa nonsara difficile, se da=
rete manifatture seriche a quelli che
fecero offerte, e in ragione delle of-
ferte, cioe se per oitenere calort darete
palori. Col vostro metodo voi chiama-
ste in soccorso la compassione; col me-
todo ch’ io vi consiglio, alla compas=
sione §unisce la forza dell’ interesse ;
v’ & dunque probabilitd che il prodotto
sard maggiore. '

Seconda risposta.

Vediamo ora se vi sono altri me-
todi per procurare smercio alle mani«
fatture di qualunque specie comprate
dalle associazioni di carita.

»» persone ad ordinar lorv diversi lavori. Distin=

y3 guonsi particolarmente le LL. AA. RR. la prin-

g
» cipessa Carlotta e il principe 3i Goburgo, che

92 ordinarone due mila eanne di stoffe di seta .
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Ragion vuole 1. che si cominci dai
casi. piu semplici, 2. che si profitti
de’ metodi gia noti, onde torre di ma-
no agl’ imbecilli la solita obbiezione
della novita.

Primo metodo.

I. Allorche , per esempio , voi in-
vitate il pubblico al teatro per senti-
re una celebre cantatrice, prevenen-
dolo che il prodotto sara versato nella
cassa de’ poveri, voi avete due” forze
favorevoli e _

1. L’ amor del piacere,

2. La compassione pe’ poveri,
ed avete una forza contraria, I’ inte-
resse, costretto a shorsare cinque fran-
chi pel biglietto d’ entrata.

Ora ¢ cosa facile il capire che si
puo far uso delle due forze favorevoli
e neutralizzare la contraria, con au-
mento di prodotto. Infatti supponete
che si dica: chiunque potra entrare
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in teatro per sentire la sullodata can-
tatrice , purché si presenti con gilet
e pantaloni:di panno grossolano com-
prato. dalla congregazione della carita.
La di lei ricevata servira di biglietto
&’ ingresso, e sara consegnata alla por-
ta. — Si potrebbe:aggiungere: é per-
messo ai pits povert I’ entrare con sem-
plice gilet del panno suddetto. — Ora
siccome sono pochi quelli che amino
dichiararsi poveri, percio la 'maggior
parte si presenterebbe con gilet e pan-
taloni. s e desEee ahee

Per egnale motivo potrete chiede-
re che le donne entrino con farsetti-
no del suddetto ‘panno garantito dalla
soprindicata cautela: Con questo metodo

. B procurato smercio ‘al panno
grossolano , ; :

o. B diffuso lavoro sulla classe de’
sarti ,

3. Lo spettatore uscendo dal tea-~
tro, conserva il valore con cui entro,
mentre col metodo ordinario esce con
cinque franchi di meno.
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Siccome: poi- le persone che | nel-
I':accennata o simile ‘occasione '§i! ‘pre=
senterebbero al teatro, sono per - la
massima “parte dotate: di: ‘qualcheé - su-
perfluo , < quindi - molte ‘non- volends
far uso di quel gilet,di ‘que” pantaloni,
di-que’ farsetti ' grossolani, i venderehb-
bero a miinor prezzo y; ib-che  andrebbe
@ vantaggio delle persone  pits pogere ,

~ non per titolo di limosina , ‘ma: ‘per

eventualita di- cambiojie n’ ragione 'di
contratto. Succederebbe di _molfi de”
suddetti abiti cid che succede del pa-
ne de’ soldati ; egli & Venduto a basso
prezzo alla PdVera genté
certate compagnie per danm aprzte
le pubbliche Arene, e permettete 1”en=
trata a chiunque si presenta come so-

pra e coll’ indicata cautela , ciod con
¥

noovo biglietto delle - congregazioni di
carita , finche sia esausta la massa del
panno o fustagno comprato da esse (1).

(1) E stato dimandato: ch farebbe la spesa
dell’orchestra e dell’ illuminazione ? 4
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-ioJ1 metodo proposto non s’ allonta~
na dalle nostre -abitudini ( circostanza
necessaria per alcune persone e cui
idee hanno-la eelerita della tartaruga).
Ihfatki - e per esempio, I uso  attuale
vieta:' " entrata . nelle: feste da ballo
dél teatro dellaScala: in Milano a chii
nom ha indosso: un ridicolo-domino di
setayoche i particolari prendono a no=
{o.dai rigattieri_\,-wpagandofdalle- 3 alle
i8 e talvolta pitvilire: per sera. — Non

d-ié)' &g}naﬂﬂefﬁ' hi ha fatta questa -speia .
:xllbfcht* | abbiamo  sentito nel: teatro | | Filo-Dramma-=
tigo ;I’improvvisatore- Sgricei Allorehié ik cireolo
de’ mercanti procurd al pubblice il gratuito piace=
re di aentlre le melod1e della mgnora Grassini ? Als
Iortﬂ'm varie’ compqgme diedéro feste da ballo sen-
5a . Fichiedete alcun  pagamento # Allorché negli
scarsi' ‘anwi fammo chiamati agli speitacoli dell’Ares
na ? Allorché furono aperti i teatri gmm ovvero i
balli popol ri ne’ pubblici giardini. . . . Le societh
gratmte per suoni , cantt, danze, rappreaentazxom
scen clie , ‘conversazioni. . . . si formano in Italia ;
si puo. dire , naturalmente, 11 nostro felicissimo eli-
ma sviluppa in tutti un blaogna generale di piaceri
gentili, e non saranno mai necessarie molte spints

governative per procurarne l'occasione.
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potrebibési dunque con molte maggior
ragione megare 1’ entrata come) sopraia
chi nomavesse , per es. , pantaloni-di
fustagno o di panno grosso comprato
seralmente dalla: congregazione di cari-
ta, ! garantito colla suddetta ricevuta ?

| Osservate le éhfferenz‘e Hey G due
metodi. i i I Eby

o - panta.ldni resterebbero al pro-
prietario= s mentre il domind torna nel
giorno seguente al rigattiere. :
2. I pantaloni servirebbero per una
sola volta, giacche si richiederebbe
nuova: rmevuta_. gi_g_llq Pgngregaz1one per
ogni sera, mentre lo stesso dOmmb
serve per pin volte, benché costrmga
@ ripetuti sborsi semh ; .

3. T’ obbligo de’ pantaloni suddettl
diffonderebbe guadagno sopra 1o classi
di persone, mentre I’ obbligo del do-
mino diffonde guadagno. sopra la sola
classe de’ rigattieri.

Le braccia di panno e di fustagno
smerciato rappresenterebbero la som-
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ma de” pubblici piaceri. Quindi le sud-
«dette congregazioni della carita si po-
itrebbero con maggior ragione deno-
aninare; congregazioni dell’ allegria, Es-
de non s’ occuperebbero di privati pian<
gistei , ma . procurerebbero di : trarre
danari dalle tasche del pubblico, per
la via non fallibile del piacere (1).

=

(1) A questo progetto & stato opposto: che non
essendo egli troppo conforme alla_vanita de’ rie-
chi , troverebbe ostaeolo nell’ esecuzione. I{:spun-
'do ﬂdnque :

‘x. Nel verno voi usiamo portare dhae abiti,
—,1 J|glpl.j|__v.1e. ‘quali copre intéfamente 17 altro; quindi
il progettato gilet-ed i ealzoni di panno grossola=
Do possono restare nascosti in medo che anche il pilt
pitoceo abbia il diritto apparente di dire: ammi-
rate quant’io son riceo.'Gid che dico degll ‘uoming
ditelo; delle: donme,, giaceh® coi loro consueti scials
goprpno qualunqua farsetto.

‘a. Chl mai non vide in tempo di carnevale
delle persone ricchissime passeggiare pel teatro in
abito da paesano , anche senza la maschera sul
volto? '

3. Con somma facilith si pud soddisfar la vanitd
‘de’ ricchi ‘e scinglieﬂi dall’ obbligo di  presentarsi
i pubblico con gilet e calzoni di panno 'grossos
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II numero, I’indole, I’intensity dej
momenti piacevoli che verrebbero pro~

lano o di fustagno., contentandosi che esibiscano
P attestato d’ averli com yrati  dalla. congregazione
della carna, il che & & ]a base fondameutale del
proaetto. .

4. L obbiezione parterido dal’ indole generale
della vanita , non calcola /le modificazioni ¢he la'
vanita_subisce nelle circostanze progettate. Io. non
propongo che i ricchi passeggmo tutti i glorm per,
Ia cittd con gllet e calzoni ‘di panno: grossolano odi;
fustagno, ma propongo che la prammatica gh as< .
soggetti a questa condizione , nellistante in cni‘so<
no_agitati dal desiderio wivissimo di conseguire tm
piac?re. La storia ¢i presenta mille fatti compro<
vanti che la’ svam!'a*‘s?’ﬁégmlfe alle apparenze
momentanee della paverta;,- gnande la prammatica
le serve di scusa ; ne accennerd due soltanto , de=
dotti da circostanze opposte:

1., La storia ci dice che i padroni nelle feste
saturnali di Roma non solo vestivano abito appa-
rentemente - meschino, ma - eseguivano persino le
operazioni solite eseguirsi dai servi, il che mnoi
non crederemo possibile , partendo dalla sola idea
della vanita.

2. Chi mai non vide sulla fine dello scorso se=
colo delle persone ricchissime comparire in pub-
blico con lango informe abito grossolano solito a
portarsi nel momento delle processioni dai socj
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curati al pubblico' dalle combinazioni
pitt 0 meno felici ; 'immaginate: dalle
congregazioni suddettes; dipenderebbe-
ro dalle diverse circostanze de¢’ ‘diversi
paesi. Ma in mezzo a questa diversita
sussisterebbero due cose essenzmh

1. La' commissione di tante brac-
cia di panno o di' fustagno data ai
fabbricatori, e da eseguirsi entro le
epoche 4, B, C...;. l

2. L’ annuncio - preventivo al pub-
blico che nelle epoche 4, B, C vi
sarebbero determinati spettacoli Pla-
cevoli , colla condizione, a chi bra-
masse intervenirvi’, di presentarsi con

delle attnalmente estinte confraternite 7 Ora se il
desiderio del piacere , nella massa generale degli
uomini’, & pin iutenso del desiderio della di-
vozione , ho diritto di conchindere che se questi
seope pill volte, autorizzato dalla prammatica, fare
tregua colla vanita , molto piu rinscirebbe queﬂo
jn proporzione della forza maggiore — Se non
che , come si disse, si puod btter_lere il bramate
scopo senza il sacrifizio suddetto,
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preseritto costume di panno o di fu-
stagno (1).

3

(1) 1 lettori saggi non hanno bisogno d’essere
avvertiti che a queste stoffe si possono sostitunire
qualanque altre.

Dopo questo avvertiments ' ¢he si trova nella
prima -edizione , non mi possono essere attribuiti
i falsi giudizj che corsero per 'animo d’aleuni let-
tori poco riflessivic 8i vede qui che lungi dal ri~
stringere i costumi nelle indicate circostanze al
panne groésoland od al fustagno, io l’estepdev:o; a
qualungue ‘altra stoffa nazionale, accio questa colla
scorta d’ un desiderio wvivissimo e in un’ occasione
interessante ottenesse nel consume la preferenza
sulle estere, e qulndi procurasse occasione di la=
voro 3’ nostri artl.a = SEES TR
I ricchi dnnque cui non pmcessero i gilet ed
i calzoni di panno gxossolano o di fustagno com=
parirebbero con gilet ¢ ecalzoni di seta o daltra
stoffa nazionale , quindi in vece di tre soitabits
comprati da un ricco in una stagione, ne conte=
remo otte o dieci. I meno ricchi farebbero uso
di costumi di pit basso wvalore, ma sempre con
aumeato di consumo nazionale , e quindi di trava-
glio per la povera gente.

A fine di non allarmare  la piccola invidia e
non usurpare le idee altrui, prevennii lettori che
proponeve de’ metodi gia noti. In fatli sono circa
sette lustri che si danno in Inghilterra feste da
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- In questo modo le congregazioni
dell’ allegria soccorrerebbero (i poweri,
mostrando di dimenticarli, e di occu-
parsi esclusivamente de’ piaceri del
pubblico.

1I. Alle accennate combinazion: che
portano merct tra le mani de’ ricchi
sotto la forma & abiti grossolani col
doppio scopo 1. di promovere i lavo=
ri; 2. di farli cadere diminuiti di prez-
zo tra le mani dei poveri, si possono
mnire altre combinazioni parimenti no=-
te , onde facilitare lo smercio delle te-
le, scarpe, calze, cappelli, berrette
ed altre manifatture egnalmente faci-
li , ordinate dalle congregazioni della

Ballo ;, nelle quali non & lecito entrare se non se
con abito di determinata stoffa nazionale , garan=
tita dal biglietto del fabbricatore che la wvendette.
Qnesto fatto che si trova in cento libri, che & sta-
to riportato pitt volte dalle gazzette; non era noto
a tntti i miei lettori; quindi alenni d’ essi dichia=
rando chimerico il mio progetto , lasciarono inav-
vertentemente cadere il velo che copre la lore
SCienza.
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caritd , e da determinarsi a norma del-
le circostanze de’: paesi.

Neutralizzando la  forza contraria
dell’ interesse privato, le congregazioni
ntroveranno forze favorevoh ai loro
fini

5. Nell’ amore degh spettacoh ade-
s'cato , come ne’-casi antecedenti, con
proporzionate e congrue gradazioni dal-
le prime classi sociali sino alle ultime;

2. Nel desiderio di divenir ricchi
in poco tempo e con pochi sacrifizj ,
da cui nasce la smania perle lotterie;

3. -Nel deadnxqua..gompanre ric-
chl e generosi. :

Percio le suddette congregamom
consultando il genio, I’indole, i co-
stumi de’ popoli, in mezzo di cui si
trovano , uniscono ‘agli accennati spet-
tacoli (festa della bellezza , della gra-
zia , della gioventii, amicizia , ricono-
scenza . ...; combattimenti di tori,
corse di cavalli, ‘accademie di suoni
€ canti. .. ), uniscono , dissi, diverse
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specie di lotterie, melle: guali non s
ginocano danari , ma biglietti- rappre~
sentatori delle merci suddette dal mi-
nimo’ al massimo. valore; Quindi.

1. ‘Chiunque. potrebbe entrare nei
suddetti spettacoli con determinato ico~
stume (mel quale si- fisserebbéro gra-
dazioni per €s. " L. semplice gilet di
panno ; 2. gilet e pantaloni di-tela;
3. gilet , pantaloni, intero abito di fu-
stagno ; 4. idem come mel 3., pit
berretta di seta . .... Si stabiliscano
eguali gradazioni per le donne );

2. Con qualche biglietto pel gluoco
delle lotterie;

3. Restando i post:1 pitt vistosi ed
elevati a quelli che entrassero
'~ "© conintero costume,

O con maggior numero di biglietti
per le lotterie. .

L’ indole de’ popoli puod presenta=
ve altre combinazioni di smercio infi~
nitamente “diverse dalle antecedenti.
Suppdneté, a «cagion d’ esempio , un
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popolo -molto divoto ed un- predica-
tore famoso; non potrebbesi in gue-
ste circostanze richiedere un costume
infimo, medio, massimo, secondo i ca-
si, a_quelli che volessero entrare mel
tempia i : (I)

1

Secondo metodo.

. ‘Benche le accennate combinazioni
di smercio sieno indefinite e possano
eccitare un moto straordinario € mag-
giore del : bisogno ,  cionnonostante se
da un-lato sussistesse=mancanza reale
di lavoro , ed alto prezzo del witto;
dall’ aliro vi fosse pericolo di tumulii
e insurrezioni, parmi che potrebbero
i Governi ricorrere alle azioni forza<

(1) I letiori che vorranno conoscere le nucve
sorgenti nelle quali pud un Governo saggio attin-
gere forze per accrescere , scemare, dirigere i mo=-
vimenti de’ consumi in gualunque combinazione
di circostanze , forse saranno ionteramente soddi-
sfatti , eonsultando il VI volume del Nuovo pros
spetto delle scienze economiche.
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te, facendo dividere, per esemplo,
la tela, il panno il fustagno'. ... del-
le congregazioni di carita sugli @ esti-
mati e in ragione dell’ estimo , ‘sugli
affittajuoli in ragione del fitto .. .Gia=
scuno pagando la sua quota .potrebbe
scegliere quella specie di merce che
piu gli convenisse.

Le azioni forzate, solite ad wusarsi,
promettono lontano compenso, le azio-
ni da me proposte danno compenso
attuale ed immediato.

Egll ¢ senza dubbio un 'inconve=
niente graozsszmo che le congregazio-
ni della caritd comprino manifatture,
come-lo & quando le compra il Go-
verno per soddisfare i suoi indefiniti
bisogni (1) ma

(1) Queste espressioni della prima edizione di=
mostrano abbastanza c¢he lungi dal pretendere io
di presentare un piano perfetto , avvertii i lettori
dell’ inconveniente che gli era unito. E perd cosa
facile lo scorgers che se nel pianc delle case d’in=
dustria le operazioni suscettibili di malversazione -
le eventualita della frode sono dodici, wuel pianc
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1:Da un lato si ricorrerebbe alle

note ‘cautele di cui si suole  far uso dai
Governi in casi simili;

da me proposto si riducone ad una. In fatti col
primo piano conviens = '
1.° Far preparare grandlose sale per Pesecu~
zione de’ lavori. .2
2. Comprare macchine- e materie prxme.
° Tenere piu registri pe’ riparti, a pareochte
eentma]a di lavoranti.
4.° Esaminare le manifatture prodotte per co=
noscere la loro gualita ed accertarsi se fu defrau-
data parte della materia prima consegnata.
5.° Gustodirle per molto tempo ne’ magazzini ,
ed impedire le sostituzioni frodolente solite ‘farsi
dai_magazzinieri. :
6.7 Lasmare in consevuenza de capltah sta~
£nanti. 2 G
7.2 Sorvegliare la vendita.
3.° Distinguere le pretese malattie dalla reni-
tenza al lavoro. :
. 9.° Idem i danni provéenienti dal caso , da quelli
che sono cagionati dalla mala volontd de’ poveri.
: 0.2 Punire.
© Attendere alla cucina e al granajo, al vine
e alla legna . .,
2.° Linpedire il mal costume in mezzo a per-
sone non troppo oneste, almeno per la maggior
parte.
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' a. Dall’ altro si tratta di manifag-
ture in cui la frode ¢ ridotta a limiti
infinitamente ristretti, essendo infima
la loro qualita , e quasi nulla la per-
manenza presso le congregazioni sud-
dette. :
3. Il metodo de’spccorsi gratuiti pro-
duce incovenienti ‘infinitamente mag-
giori di quelli che tende ad annullare,
4. Senza la sicurezza di ritrovare
smercio presso le congregazioni di ca-
ritd , il fabbricatore, nel caso d’arre-
nato commercio , non s’ arrischierebbe
a distribuire travaglio a’ suoi lavoranti.

Al contrario nel piano da me proposto tutis
le operazioni si riducono a comprare le manifat=
ture gid eseguite dai fabbricatori.

E siccome di queste manifatture tutto il pub-
blico sarebbe giudice , il che non succede nel pri-
mo piano, quindi in pitt angusti confini si trovereh-
be ristretta la frode.

Resta dunque a vedere se nn male come uno
e minimo a fronte degli altri sia 0 non sia da pre~
ferirsi a mali come dodici e massimi.
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«pi:Siccome allorche gli eventi po-
litici ‘o presentano incertezza siil futu-
o, o lasciano ‘spossamento pel: passato,
il moto de’ consumi scema’in propor-
zione, Percu‘) e necessario P'intervento
delle congregazioni suddette, accio una
forza nuova supplisca alla forza sce-
mata (1). ' b=y g

(z) In wmolti 1”incertezza sul futuro, in alouui
i cambiamenti nell’ azione governativa, in altri gli
intoppi ' nel sistema delle abitudini, sono caunse per
cui ne’ diversi punti.della societa si ristringe la
sfera de’ consumi. Procurando. ciascuno i serbare
delle forze contro le eventuullta che teme senza
Gonasoere , soddisfa appena i bmogm _pin necessarj ,
e protrae ad altro tempo le spese superflue ; guin-
di-si osserva. diminuzione  di consumi anche in fa-
miglie in cui non iscemd il potere di consumare,

Ora la sospensione @’ un solo consumo toglie lg
sussistenza @ tante :classi  quanto.  sono i lavori,
che dee subire un-oggetto prima d’essere consumato.
Sapponete che ¢’ arresti il consumo o lo smercio
de’ libri : il primo. colpo sara risentito da quelli
che li vendono, poscia da guelli che li legano,
quindi da quelli ¢he li stampano , e si: diffondera
progressivamente sopra  quelli che fabbricano la
carta , che raccolgono gli stracei, chie trasportano
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Si vede quindi che i Governi pos-
sono alleviare la miseria del popolo 4
accelerando le organizzazioni politiche

o civili.

libri , earta , stracei . . . . Accade a qu’éste ‘serié
di persone, cid che accade alle carte da ginoco ,
tenute in piedi le une: vicine alle altre ; se la pri-
ma cade fa cadere la seconda, e questa la terza,
e cosi successivamente sino all'ultima. Si concepi=
sce poi il modo con cui il male seguito nelle serie

gt

progressive - de’ suddetti artisti si diffonde lateral-
mente 4 riflettendo da una parte che ciasoun arti-
sta alimenta all’ incirca cinque individui, dall’ al-
tra che cessati in questi individui i mezzi di sus=
gl sistenza, scema lo smercio nelle classi subalterne
che la somministrano, quindi il male de’ primi si
estende ai panatieri, agli ortolani, agli ‘osti, ai
i pizzicagnoli , ai sarti, ai calzolai . . . .

Cid che dico del cessato consumo librario, ap=
plicatelo atatti gli altri consumi, e vedrete , in ra=
gione de’ consumi cessati, altrettante serie di carte
da giuoco a terra, o sia altrettante famiglie ' sof=
ferenti, e il loro male diffondersi sopra tutte le
contigue serie laterali.

g Da cio risnlta che se la miseria d’ una nazione;
¢ reale, quando & tolto agl individui il potere di
spendere , la miseria pud essere apparente, quande
la sospensione della spesa dipende da alterazioni
mel volere. :
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CAPO TERZO.
L'dvofi presso i privati cittadinf.
AlP azione pubblicd delle congrega-

zioni di caritd i Governi possono ‘ag-
giungere I’ azione privata. de’ cittadini.

Per adattarasi alla capaoita del volga, paragone=
o la anacchina sociale ad una gran maecchina di
fuochi d’ artifizio. Tutte le pacti di essa sono uni-
te da fili comunicanti tra dj loro in modo, che
appiceato il fuoco in una banda, tatta la mac-
china ¢illamina e brilla di luce vaghissima, Ma se
ppi_ul:qic}]:.vpng‘a appiceato il fuoco, un’acqua im-
provvi,;:.a' tronea i fili di 'ém'n.l;'nicqzio_ue, succef]fle-'
ra che mentre risplendono aleune parti, le altre
restino nelle tenebre. Queste tenebre non dipen-
dono realmente da mancanza di polve nitricu o di
or.-digni, ma dall’ interrotta comunicazione. Per
eguale motivo una nazione pud comparire povera,
senza che. sia povera realmente : per produrre
quest’ apparenza , basterd che sncceda interruzione
ne’ consumi,

Parimenti , siccome un macchinista ayvedato ,
per annullare gli effetti della pioggia, colloca que
e la i suoi inservienti, accid riaccendane il fueco,
ovanque scorgono interruzione, cosi i Governi sag-~

9
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1. Per accrescere la massa de’ la-
VOIl

2. Per produrre molti altri vantag-
gi di- somma importanza.

Pretesero parecchi scrittori d’ eco-
Abmia che i moti delPinteresse privato
tendessero costantemente verso I’inte-
resse pubblico come a loro centro, €
andassero a confondersi in esso, cosic-
ché non fosse necessaria aleuna spinta

gi sogliono fissare de’ centri attivi'che pmmovonn
il mota de’ cumuml , ovungue mllentamento suc-

R P R T SR E e s

éede o sospersiore.
In questi casi © saggissinn la condofta tenuta

da Luigi XIV. Eccitato un giorno da Madara di
Mainienon a fare pin larghe limosine, rispose : un
roi fait Uaumdne en d(»]mnmnt beancoup.

Mi spieghero: ancora pin t]naranwnte d1cenﬁo
pud restare lo stesso prato e la stessa foute , ma
s6 1 canali ‘sond otturati, il prato si fostrerd Ve-
dovo A erbe & 'di fiori. E siccome il vigilante
agricoltore togliendo gh ostacoli ohie & oppongono
alla circolazione dell’acqua, fa ricomparire in po-
¢hi ‘istanti sul prato ‘Ta verdura, cost i Governi
saggi promovendo uelle accennate eircostanze col
loro esempio € con quello de’ loro sabalterni 1
consumi e 1 consumi nazionali, richiamano a nuo-

va vita in poco tempo le nazieni.
&
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governativa. I seguenti fatti dimostre-
ranno che vi sono molte eccezioni a
questo principio predicato nelle scuole
di Quesnay e di Smith.

Prima serie di lavori.

Tutti i fisici sanfo che. Pattuale usg
di tenere il concime in mucchiosulle
aje, vicino alle case, esposto a tutti i
wventi e al calpestio degli animali

1. Accresce infezione all’ aria;

2. Disperde la‘ miglior parte del
COI]Ciﬂle; AIGTFRE ey sty

3. Ne ritarda ‘la putrefazione, per
cui poscia adoperato immatiiro, diffon-
de scarsa fecondity sulle campagne,

La legge dird dunque: entro it
prossimo futuro giupuo tutti i poderi
saranno muniti di fosse circolari fatte
di mattoni, proporzionate al prodotto
delle stalle, a fine di chinderyi il con-
cime. I proprietarj contravventor sog-
giacciono a dupla imposta, finché man-
cano ai loro fondi le fosse accennate.
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- Seconda serie di lavors.

Tutti i fisici sanno che le aje coperte
Jdi mattoni, come usa sul Mincio,

1. Rendono un grano pin mondo,

2. Danno il 2 per 100 di pin,

3.: Accrescono- la durata del grano.

La legge dira. dunque: entro il
prossimo futuro giugno tutte le aje
saranno di mattoni, e non piu di sem-
plice terra’, ossia &’ immondissimo in-
salubre fango. -— Questa misura,

1. Promove i lavori,

2. Reca vantaggio ai proprietarj ,

3. Migliora il pane del popolo ,

4. Mantiene due individui di pin
sopra ogni 100, senza aggiungere ter-
reno allo Stato (1)

La pena ai contravventori come

SOPI‘&.

(1) Siccome V' armata che ahbisogna alla difesa
&’ uno stato non suole ginngere in tempo di pace’

ad uno per cento, guindi 1’ esposta misura baste-
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‘Terza serie di lavori.

Molti comuni mancano di pozzi e
di cisterne, o non ne hanno che po-
chissimi ed in qualche distanza dai di-
spersi’ casolai. Questa mancanza o scar-
sezza I FrEs

1. Cagiona perdite giornaliere di
tempo per avere I’ acqua bisognevole;

2. Accresce fatica principalmente
alle donne , incaricate di queste fac-
cende ;

e I)lmmmsce le salubri lavature

d’ ogni specie si- ieghautens:thﬂche del—
la biancheria;

4. Rende necessarie fetidissime fos-
se con danno alla salute degli uomini
e degli -animali;

La legge dira dunque: entro la
suddetta epoca tuttii comuni ayvranno

rebbe da sé sola a manteners la soidatr‘sca che ve=
glia per la nostra sicurezza.
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pozzi o cisterne in ragione delle fa-
miglie, o canale d’acqua ‘corrente,
secondo le circostanze.

La spesa si distribuisce sui proprie-
tar].

In caso di contravvenzione le con-
gregazioni ‘di caritd fanno eseguire i
suddetti lavori, e ne ripartono la spe-
sa 0 sull’estimo in generale o sui pro-
prietarj particolari, a norma de’ casi.

Quarta serie di lavori.

“Tutti convengono che i vecchi al--
tissimi ~ cammini colle loro immense
cappe

1. Consumano una quantita di le-
gna ‘quadrupla della bisognevole;
2. Incomodano gli occhi con densi
_ vortici di fumo ;
" 3. Anneriscono le pareti' delle ca-
se , per cui rendono necessaria
O maggiore spesa giornaliera per
luce artifiziale ,
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O, spesa- annua per imbiancamento,
il che va a carico degl’ inquilipi;

4. Sono cagioni di piu frequenti
reumi;

La legge dira dunque entro I’epo-
ca suddetta in tutte le case affittate si
nelle -eitta che nelle campagne, saran-
no cambiati i suddetti cammini e ri-
dotti a forme pin piccole e pili ragio-
nevoli, secondo i metodi di Rumford (1).

In caso di contravvenzione dal la-
to de’ proprietarj , - gl'inquilini fanno
eseguire. i necessarj lavori e s inden-
nizzano sull’ afﬁttp ), restando a loro
disposizione la casa ne]l anno seguente,
se gia pagarono Iaffitto suddetto.

Qumta, serie di lavori.

Quam tutte le interne scale delle
case di campagna sono di legno, ed

(1) Questa specie di lavori sard occasione di
. molti altri, giacche i proprietarj coglieranno il de~
'atro di far esegnire delle riparazioni che avevano

sino allora trascurate.
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alcune , benché di mattoni’, sono pe-
ricolose nelle citta, il che '

! 1. Facilita la nascita e 1a diffusio-

ne degl’incend; ; :

a. Accresce le eventualitd (11 cadu-

ta ai vecchi ed ai ragazzi; i ,
, 3. Rende piu difficile il movimen-
L to o trasporto delle suppellettlh 3 ‘
4. Promove la generazione di schi-
fosi insetti, e diviene mnido di- topi,
ciascuno de’ quali divora due libbre
di grano alla settimana;

La legge dunque dira: ' entro la
suddetta epoca tutte le scale interne
delle case saranno di mattoni'o di pie-
tra; le pericolose "saranno ridotte a
stato comodo. |

[.a pena ai contravventori come

nell’ articolo antecedente.
i Sesta serie di lavori.

A misura che i paesisono piu seti-
tentrionali
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1. Decresce il calore, crescendo

a proporzione la spesa pel fuoco;

2, 'Decresce la durata giornaliera i
della luce naturale, erescendo il biso- , |
gno della luce artificiale.

La legge dunque dird ne’ suddetti ‘
paesi, e potrebbe dirlo anco nei no- : '
| stri, entro I’ epoca suddetta tutte le -
finestre si nelle cittd 'che nelle cam-
pagne saranno munite di vetri, restan=
done proscritta la carta. ‘

Settima serie di- lapori.

£

In alcune citta esistono delle com-
missioni che vegliano sull’ornato e ret-
tifilo delle contrade: non sarebbe egli
molto miglior consiglio vegliare sulla
salubrita delle case di campagna e delle i
stalle ? Dall’ umidita delle case risultano
1. Perdite eventuali nel prodotto
delle galette

2. Molte malattie de’ ragazzi,
i 3. Frequenti reumi agli uomini.
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La legge dunque dira: a giudizio
inappellabile del. parroco, del cancel-
liere e d’una terza persona eletta dai
mezzatici (1), tutte le case di campa-
gna saranno provvedute d’ opportuni
fusti e serramenti; i suoli umidi sa-
ranno rifatti.

Applicate in proporzione le stesse
idee alla’ salubrita delle stalle ordina-
riamente o troppo ristrette o poco ven-
tilate. -- Maggiori ogcasioni di lavoro
presenterebbe la pessima situazione de’
pozzi bianchi e neri, di. modo che 1
secondi rendono insalubri i primi (2).

(1) Se i medici di condotte fossero pagati iu
ragione inversa della mortalita, si avrebbe potuto
chiedere il loro suffragio; ma nello stato attuale
delle cose i guadagni de’ suddetti medici, come
quelli degli altri, crescendo in ragione delle ma-
lattie , mon si pud appellare al™ loro gindizio per
progetti che le debbono diminnire.

(2) 1 pozzi nelle pianure e luoghi bassi e pa=
ludosi sono per la maggior parte puco profondi e
rozzamente murati; due gran difetti per avere acqua

boona e salubre.
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Ottava serie di lavori,

Vi sono molte paludi in onta delle
leggi che ne ordinano la riduzione.
Queste piaghe dello Stato

1. Infettando Paria, accrescono le
malattie, e ne’ mesi pitt caldi costrin-
gono le popolazioni ad allontanarsene;

2. Ingombrando il terreno, impedi-
scono la riproduzione;

La legge dunque tornera a dire:
o si riducano le paludi a coltura en-

tro -determinato_tempo, 0 saranno ven--..

dute al miglior offerente all’asta pub-
blica.
Nona serie di lavori.

Riflettendo che per mancanza di
pubblici lavatoi

1. Si perde dalle donne tempo e
salute _

2. Si accresce il sucidume, si na-
turale alla gente povera;
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3. Che l’aumento del sucidume
porta malattie non-poche, e principal-
mente alla pelle;

4. Riflettendo che = accrescere la
pulitezza ¢ aggiungere stimoli all at-
twita ; '

La legge dira: in tutti i comuni
vi sard: un layatoio pubblico, in cui
le donne al coperto dall’acqua e dal
vento potranno lavare giornalmente i
loro cenci. :

La spesa & pagata dall’estimo reale

(B ]

Decima serie di lavort.

Riflettendo che lavare la lana sul
corpo della pecora

. E un’ operazione sempre incom-
pleta ;

o. Danneggia la salute dell’anima-
le, allorché succede in cattiyvo tempo,
il che non & sempre possibile d’evita-
re, quando I’epoca del mercato delle
lane non permette - di differire la tos
satura ;
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3. Che soventi, allorche 1a traspi-
razione mnon pud essere interamente
ristabilita prima dell’istante della to-

satura, sospendere questa tras irazione '
5 | p

¢ ripercuotere la grascia naturale, an-
che interna, della lana;

La legge dira: ne’ comuni in cui
abbondano le pecore vi sara speciale
edifizio per la lavatura ed asciuga-
mento delle lane tolte dal corpo del-
Panimale,

Undecima serte di lavori.

Riflettendo 1. che il sistema delle
strade comunali & cosi tortuoso e ri-
dicolo come lo era quello delle citta
ne’ tempi addietro, e lo ¢ tuttora in
moltissime ;

2. Che questa tortuosita e molti-
plicita inutile di strade toglie molti
spaz] alla produzione;

3. Ritarda i movimenti agrarj, ed
€ causa per cui sistorpiano e si stan-




73 PARTE ' PRIVMA

cano all’eccesso le bestie da tiro e da
trasporto, atteso che le strade comu-
nali si trovano sempre in pessimo stato;

4. Che quindi & utilissima cosa Pap-
plicare alle strade comunali il sistema
adottato per le strade nazionali ;

-La legge diras le strade comunali
verranno innalzate sul livello de’ poderi,
accid possano asciugare prontamente,
saranno - ridotte a linee rette ed al
numero bisognevole, divideranno i ¢o=
muni in paralellogrammi regolari, a
norma del piano. da proporsi dagl’in<
gegneri delle acque e strade.

Duodecima serie di lavori.

Vi sono molti paesi in cui le emi-
nenze sono ridotte a nudo sasso, il che

1. Rovina i colli sottoposti per I'an-
mentata celerita e massa delle acque
scendenti, ed accresce la spesa per ri-
fare i murelli sostenitori de’ vigneti;
2. Auomenta I'impeto de’ torrenti
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e de’ fitmi, causa d’inondazioni alle
planure,
-~ La legge dunque dira: uno de mo-
di di soccorrere i poveri delle monta-
gne consisterd mell’indurli a coprive
d’alberi le pitt nude'eminenze a spese
de paesi sottoposti, e sopra i quali si
scaricano le acque. =

a ‘. . . 3 - . . . . . . . .

«  Effetti necessarj delle suddette e
simili serie di lavori saranno
Procurare soccorso ai poveri col
mezzo del travaglio e del cambio, can-
cellando ogni idea di limosina, e la-
sciando le popolazioni al loro posto (1);
2. Produrre molti particolari van-
taggi inerenti a ciascuna serie, e so-
prindicati;
3. Accrescere in alcuni proprietar]
il bisogno di vendere il grano, per
supplire alle spese, il che tende a ca-

(1) Il movimento de’ poveri da wna comune
alPaltra & stata la causa primaria che ha diffasa la

febbre petecchiale,
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gionare un piccolo ribasso nel prezzo
di esso;

4. Presentare impiego a molti ca-
pitali, che si suppongono concorsi al
commercio de’ grani a danno de’ com-
pratori.

Le indicate misure somo piu, che
bastevoli per corrispondere alle comu-
ni esigenze; giacche fa d’uopo tenere
per massima infallibile che il bisogno
reale di lavori ¢ alquanto minore del
hisogno supposto (1).

.~ (r) Eceo una tra le mille prove.
» I ricchi abitanti di Jensington, wvillaggio

-

poco distante da Londra, avevano I’ intenzione
» di aprire una soserizione a benefizio degli ope-
9 rai-che s trovavano senza lavoro. Lord Kalland,
» mnipote del celebre Fox, uno dei capi del par-

3

-

tito democratico nella camera dei Pari,.e re-

-

e

»» sidente in detto villaggio, venendo ricercato del

b

~

suo consiglio e soccorso, rispose : il distribuire
3’

.
:

-

danaro non wvale , imperciocché questa misura pro=
» paga Vozio; io, per tutto Uincerno, woglio oc=

» cupare 20 operai straordinaricmente; e se ciascu=

by

3 no coopera in proporzione , si porra ben tosto un

riparo al male. I patrocinatori dei poveri fece~
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Cionnonostante siccome la scarsez-
za di lavori va unita all’alto prezzo

de’ grani, percio sard ottimo consj lio
» P

Pacerescere in tutti i modi i lavori,
aceio vengano ad uguagliarsi il valor
delle giornate e il valor delle sussi-
stenze (1).

» ro nota tale risoluzione; ma quale ne fu il ri-
» sultato? Il primo giorno_ si presentano 17 ope-
»* rai , e percepiscono la stahilita paga. L’indo-
». mani sen presentano 14 che debhono lavorare
» per ricevere la mercede ; e vedendo.da cid que=
» sta gente che Lord Kalland aveva realmente Fia_
» tenzione di pagarli, ma di occuparli, il giorno
1 susseguente non ne comparvero /ohe soli tre. «

(Allg. Zeit. ).

y,

(1) Allorché un Governo, a fine & alleviare i

poveri, impone ai privati cittadini P obbligo d’ un
prestito , onde far eseguire lavori » in _vece d'im=
porre loro Vobbligo di cerei latori, come succede
in qnalche Stato ,

1.° Fa due operazioni in vece d’una ( esazione
dal prestito , esecazione di lavori ) ;

2.? Spende molto di pitt, giacché lo zelo (iel-

Pimpiegato pubblico & meno economo dell’ inte-
resse del privato cittadino ;

3.2 Lascia ai malevsli Poccasions di dire che
il Governo vuole profittare del pubblico danaro.

6
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Gontrario metodo & stato’ eseguito. dal miinici-
pio di Milano.: Lie porte delle botteghe s’aprivano
per. laddletm verso la pubblica strada, ed esten=
dendosi e ptegandos: sii murt laterali ‘rubavano
una’ ‘parte del piibblico marciapiede. Tl podesta
ordinando  ai proprietarj - di far entrare Je porte
nelle botteghe stesse , ha procarato occasione di
lavoro a parecchl artisti. Benché nen sieno molti

reali di questo  cambiamento, e'la di-

8a

i hmhggl
minuzione ne’ gia ristretti spazj delle botteghe pos-

sa  sembrare ragguardevole, cionnonostante & molto
saggic il metodo d’esecuzione. I’ antorita pubblica
Tungi dal chiedere dararo per far eseguire 1 sud-
detti lavori, ha imposto ai privati Fobbligo d’ese=
arlz, riserbandosi soltauto la sorveglianza. Con

o
da una parte i lavori sono ese=

ques‘tu metcdo -
gmtx ‘colla’ massima 'econom:a‘ ‘e col possibile ri-

gaardo ‘alla Iiberth de’ privati , dall’ altra & mini=
mo il travagho della pubblica autorita, e sono
nolli' i gnadagm che talvolta a danno ‘de’ privali
Tiescono’ a procurarm qnelli che la ‘servono.

‘A misufa ‘che 1é idee utili e necessarie preva-

letanno ne"” munu.q,} prmmmah sulle idee brillantd

‘w di semplice lnsso, e che la salute delle popo=
lazioni sara pitt valutata dell’ ornato delle citta,
vedremo estendersi il sopra lodate saggissimo me=
todo ‘alla riforma de’ pozzi bianchi e neri , delle
soabe o delle fenestre’, delle’ case e delle stalle né®
comuni di campagna ( Vedi la pag. 69-73). ™
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e

SUSSISTENZE.

I popolo erede che la luna abbia-gli
occhi, il ‘naso, la boeca, il mento
msomma tutte le parti che compon=
gono il volto. Quest’idea si riproduce
sotto il pennello del pittore; compa-
risce ne’ versi 'del poeta; , si fa sentire
ne’ discorsi famigliari-y eppure questa
idea ¢ assolutamente falsa. - |

- Dite al‘volgo che 1a terra gira ogni
giorno ‘sul suo' asse. Egli virispondera
che se' cosi andasse la faceenda , do=
vrebbe' 1"acqua:uscire dai pozzi, ¢o-
me-dicéva il buon Pontefice a Gali-
leo. Invano wi sforzerete di fargli sen-
tire la forza universale che da tutti
i punti della terra attrae i corpi verso
il di lei centro. Questa idea astratta
non arriverd a distruggere la persua-

RS e

o :
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sione che in lui nasce ; allorche vede

I’ acqua uscire da un vaso capovolto.

Non sono le sole immagini fisiche

che impediscono lo sviluppo delle idee

astratte nella mente del volgo, ma

tutti i sentimenti dell’ animo, ed in

ispecie il timére! e la speranzal. Un ra-

gazzo che si trova nelle. tenebre, non

sapra  cosa ‘rispondere alle vostre ra-

: gioni contro le supposte visite che ven-
gono a-farci i morti; ma lo sentirete

a tremare al primo grido- o all’ ombra

dun albero ‘distante . Se dite al vol-

go : il lotto vince, dunque i guoca-

tori perdono , egli converra che il vo-

stro razioeinio ¢ concludente, ma pu-

re continuera a giuocare: sapete per-

ché ? perché da una parte Dillusione

d’ un guadagno grandissimo , in poco

tempo , con pochi quattrini assorbe

tutta la sua anima e la riscalda; dal-

Paltra la somma improbabilita d’otte-

nerlo, essendo un’ idea astratta, non

una immagine sensibile, & impotente
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a dissipare quella illusione o ad offa-
scarla . ‘

Vi sono de’ pregiudizj 1ﬂlat1vamen—-
te all’ annona, che ¢ircolano tra le in-
fime classi, salgono talvolta alle me-
die , trovano accoglimento anche pres-
so le persone non: affatto scevre di
perspicacia, e che si credono cosi ve-
ri, come credesi vera e reale la fac-
cia della luna o lusuta de]l’ acqua
dai pozzi, se la terra girasse.

Vi sono sullo stesso argomento del-
le verita si persuasive ,. sii" certe, si
evidenti , che. la ragione del volgo non
trova argomenti da opporre. Ma i ti-
mori che ¢’ alzano nel di lui. animo,
maggiori in forza,- reagiscono- contro
di esse, e lo ritengono -dal prenderle
per direttrici’y; da cid nasce una serie
di’ giudizj falsi, di preétese. stolte, di
censure ridicole , che sventate ad ogni
istante ,. ad ogni istante si riprodu-
cono (1). é

(1) Il popelo delle campagae vorrebbe che opm
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66 PARTE ‘SECONDA
CAPO PRIMO.

Se i Governi debbono abbassare
il prezzo de’ grani.

L

“Chiunque compra, vorrebbe com-
prare a basso prezzo.
Questa voglia cresce in ragione
1. Delle scarse finanze ,
2. Della necessita di: comprare .
Quindi nel popolo povero, costret-

‘to a comprare il pane  giornalmente,
Ja voglia di comprarlo a bass@. prezz@

debb’ essere massima.  of :
' siccome il popolo rion puo colle
sue forze individuali abbassare quel
prezzo ', quindi cerca soccorso ai Go- -

grano di frumento si cambiasse in grano d’ oro;

“il popolo delle citta vorrebbe che ogni grano di

frumento non valesse pitt d' un grano “di sabbia
In mezzo a questi contraddittorj —desiderj, quale
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verni , € impone loro I’ obbligo &’ ese-
guire la di lni volonta..

Mentre il calzolaio fissa il prezzo
che vuole alle scanpe., il cappeliaio, ai
cappelli , ililegnaiuolo ai.earyi, il fer-
raio alle ferrate’, il -sarto agli abiti,
il tessitore alla tela , qualunque arti-
sta a’ suoi lavori; gueste persone, dis-
si , usando de’ loro diritti, vorrebbero
torre all*agricoltore un. diritto eguale,
e costringerlo a vendere il grano non

-al prezzo ch’ egli vuole, ma ch’ essiz

vorrebbero. In somma il popolo. delle
cittd s’ arroga mna prerogativa, un po-
terey: un privilegio di cui vorrebbe
spogliato il * popolo delle campagne.
E sicéome il primo sta al secondo in
molti Stati come uno a quattro, cosi
la pretesa del volgo tende a . danneg-
giare quattro per vantaggiare uno.
Per difendere la sua pretesa il vol-

go dice che si puo viyere senza scar-
pe, senza. camicia, senza cappello, ma
non 5i' pud vivere senza alimento .
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A questa ragione il popolo delia
campagna risponde : io non posso pro=
durre I’alimento senza aratro, senza
zappa, senza vanga e cento altri stru-
menti villerecci. S8e le mie forze deb-
bono bastare alla produzione, io deb-
bo possedere una casa, e sono co-
stretto a dipendere dal muratore : un
letto, e sono obbligato a comprarlo
dal materassajo.....Ora costoro im-
pongono alle loro manifatture e ai loro
servigi quel prezzo che vogliono: con
quale apparenza di ragione mi si po-
tra torre la stessa facolta?

Ma lasciamo da banda le conside-
razioni sull’ eguaglianza delle pretese
e de’ diritti, ed esaminiamo 1 argo-
mento soltanté dal lato del vantaggio
pubblico.
1L

Sembra dapprima che la voglia in-
definita di basso prezzo possa essere
eccessiva, e recare danno a chila nu-
tre . Infatti
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Il grano non cade dal cielo, come
cadeva la manna nel deserto. Per fab-
bricar grano sono necessarj lavori e
spese , come per fabbricare qualunque
altra manifattura ; e se Jda manifattura
del grano dee riprodursi, fa d’uopo
che il prezzo compensi la semente ,
il ‘concime , le giornate , il consumo
delle macchine , -i danni delle stagio-
ni, gli aggravj prediali , e produca un
vantaggio al proprietario che dirige
questa manifattura. Allorche il prezzo
del grano non compensa le spese e
non frutta vantaggm sla: produzmne
dee cessare. 5 g
Vi dee dunque essere un limite
alla voglia del basso prezzo. Percid,
anche desiderando il contrarie , - tutti
protestano che non Vogliono un prez-
zo troppo basso , ma un prezzo ‘equo

e discreto.
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Non calcoliamo il ~vantaggio pel
(b proprietario , e vediamo quale morma
ci possa dare. la spesa mnella fissazione
| dei bramati prezzi equi e discreti.

Tutti sanno. che:queste spese sono
diverse secondo la qualita de’ terreni,
cosicché posta la minima spesa eguale
ad uno , la ‘massima puod’ giungere a
duBEg i oo ‘

Da cio risulta che il: prezzo bra-
mato nom puo essere eguale ne alla
minima spesa ne alla media,; ma per
lo meno ‘dee uguagliare la massima,
altrimeénti cesserebbe la produzione ne’
terreni che la richieggono .

1V.

Supponiamo ora che il bramate |
basso prezzo de’ grani togliesse ne’
campagnuoli la possibilita d’accrescere
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le loro ricchezze, quella possibilita che
¢ lasciata ai cittadini. Dopo questa
supposizione & chiaro che molti

1. Abbandonerebbero le campagne,
il che scemerebbe la produzione ;

a. Concorrerebbero all’acquisto del-
lé ricchezze eventuali delle citta, il
che scemerebbe le vincite o i guada-
gni’ dei loro abitanti.

Ora se consultiamo I’ esperienza ,
vedremo che sebbene sia lagciato li-
bero corso al prezzo de’grani, cid
pon ostante le ricchezze non ¢ acere-
scono si: rapldamante nelle campagne
come. nelle citta.

Da cid risulta che un forzato ri-
basso al prezzo 'de” grani riuscirebbe
fatale a quelli che lo dimandano, e
questa conseguenza & - conforme alla
storia di tutti i tempiy di tutti i pae-
si in cui si tento ‘il ribasso aecen-
nato. '




PARTE SECONDA

V.

Si conceda ora che non sieno ere-
sciuti me gli aggravj prediali, né le
spese di coltivazione , benche il fatto
provi il contrario : supponiamo pero
scarso raccolto, ed esaminiamo se . si
possa secondare la pretesa di basso

prezzo.
Sia il raccolto dell’ anno attuale
Wl fae ek ooy T qsron O

Ed il consumo ordinario:- .. 12,

Allorche il prezzo ne & basso, cioé A4;

Si domanda se I’interesse pubblice,
possa permettere che il prezzo < del-
I anno attuale ossia degli anni scarsi
resti eguale ad A.

Basta il senso comune per rispon-
dere negativamente. Infatti, se il prez-
zo restasse eguale ad 4, noi faremmo
un consumo eguale all’ ordinario, cioé
alla fine di 1o mesi il raccolto sareb-
be esausto, il ¢he vuol dire resterem-=
mo senza pane per mesi due.
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Dunque allorché fu scarso il rac-
colto , ragion vuole che sia alto il
prezzo , accio I’ altezza del prezzo sce-
mi il consumo, ed il raccolto basti per
tutto anno. Egli ¢ infatti miglior
consiglio vivere tutto I’ anno con por-
zioni piccole di quello che restare due
mesi senza pane.

Vi

Contra questo argomento il veolgo
dice : si trova pane a prezzo alto, non
si trova a prezzo basso ; dunque non
¢ il grano che manca, ma la voglia
di venderlo. :

Questa obbiezione , oltre d’ essere
smentita dal fatto, pecca in buona lo-
gica . Infatti

1. Voler negare che il raccolto d’un
genere .o d’ un- altro sia stato general-
mente  scarso in tutta I’ Europa nel-
Panno prossimo passato , sarebbe vo-
lex negare Iintemperie delle stagioni,
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di eui siamo stati- testimonj. Se in al-
cuni paesi fu éopio’so il fromento, non |
si pote cogliere il grano’ turco; ove :
fu colto il grano tureo , non giunsero |
a mmaturanza le castagne. Il» miglio,

ik panico, il formentonino, non pro-
dussero ' tra-di aoi il térzo del grano
consueto. Ora la scarsezza d’ uno di
questi generi accresce il consumo ,
quindi la dimanda ‘ed il prezzo degli
altri. Questi alti prezzi non sono par-

ticolari. ad un solo paese 0. apochi,
ma sono comuni a tatta I’Europa. Si
vede ‘quindi che la pretesa di basse
prezzo ¢ si' forte ; che tende-a nega~
re la realta de’ fatti, :
I1."Sieno ‘100 i quadti &’ un pittor
celebre posti in vendita® alla pubblica
asta, e 2000 gli aspirantii Il ‘prezzo
di ciascun quadrosara per: €s. 10 zec-
chini:* Bepraggiunge una ‘persona , la
quale ignora il numero de’ quadri e |
degli aspiranti, verrebbe comprare un
quadro e noén- pud ‘spendere che 3

|
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zecchini. Il desiderio non soddisfatto
le suggerisce il séguente raziocinio:
-non si trovano quadri per cinqué zec-
«chini; ma si trovanoper 1o; dunque
non sono i quadritiche mancano  ai
comuni desiderj; ma la’ voglia di ven-
derli. — Ciascun vede che:questo6 ra-
gziocinio & inconcludente (1). In tutti
i tempi, in tutti i luoghi si ottengon‘o
le cose rare ad alti prezzi, non si
ottengono’ a prezzi bassi.  Ma ¥ otte-
nersi una cosa a prezzo alto non pro-
vo giammai che la di lei quantita sia
proporzmnata alla - dimanda: di tutti,
mia provo anzi il contram;a.,:a

(1) Perché mel veriio si trovano Wova ‘a  due
soldi I’ nno , segue forse che vi sicno tante uova
-quante nella state, in cui si comprano ad an soldo?

Attnalmeufa (14 aprile 1817) si trova cicoria
novella a 24 soldi ¥a libbra:'da questo fafto &
pud forse conchiudere che [la cicoria esistente sia
ugnale alla _bramata e, bisognevole ? Se_ vqlesse
questo modo di ragionare, risnlterebbe pr*r im=
‘mediata consegnenza che i diamanti sono sl co-

TAuni come i ciotioli e le pietre.
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- 18ia la quantita del grano esistente
moggia 80,000, e la quantita bisogne-
vole moggia 100,000.

La prima quantita si trova in pos~
sesso di pitt venditori; la seconda &
oggetto delle brame di tutti.

Lie vendite e le compre si esegui-
scono giornalmente ‘a lire 70, e non
si trova grano a lire 63.

Ma dal trovarsi grano a lire 7o e
non a 65 al moggio , potrete voi de-
durre che 80,000 moggia sieno eguall
a 100,000 ? .

“Allorché il prezzo ¢ alto, benché
tutti consumino grano , ne consumano
una quantitd minore dell’ ordinaria
percio Pietro , Paolo » Martino , Gio-
vanni possono trovare pin partite di
grano a lire 70; dico piis partite e
non qualunque partita ; giacché se es-
si volessero comprare non 80,000 mog-
gia, ma 100,000 , non potrebbero ri-
trovarlo con tutto 1’oro del Peru, co-
me non si possono ritrovare 2000 quas
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dri di‘Raffaello ad un milione I’ tino,
benché se ne trovino pit a due o tre
mila zecchini ().

VII;:;:;,"‘

Siccome tutte le dimostrazioni pos=
gibili non faranno giammai ticere un

bisogno, quindi il volgo continua ad

obbiettare e dice:

I proprietarj sono ricchi, la po-
vera gente non pud vivere, il prezzo
del pane ¢ troppo alto ; dunque i Go-
verni debbono abbassarlo .

(1) Per provare che I’ alto preszo mnon dipende
dalla scarsezza de’ grani ma dal manopolio de’ mer~
canti, ci si dice con asseveranza e quasi colla pre=
tesa di spacciare una veriti nuova , che assoluta-
meute esiste grano nello stato. x

Poveri noi ! rispondo io , se non esistesse gra=
no; giacche siccome questo vegetabile mon si rie
produce che una volta all’ anno, e viene consu=
mato giornalmente , percid se tutta la popolazione
dee vivere sino al nuovo raccolto , ¢ assolutamen=
te necessario che esistano magazzini numerosi, ben

provvisti e tali che bastino al consumo di molti mesi.

7
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I. Abbiamo gia veduto nel nume- l
‘ro quinto di questo capo .che il ri- |
basso diverrebbe fatale a’ quegli: stessi |
che lo dimandano.

1. Supponiamo che quel danno sia
assolutamente nullo, ed esaminiamo la
b pretesa sotto il rapporto della ricchez- |
! za e della poverta de’ venditori e com-
| pratori. :

I -venditori di gramo sono composli
delle seguenti classi.

X iny - GEGOES - BN

1. Mezzatici, terzaroli e simili Classi (
2. Livellarj

3. Fittajuoli piceoli
4. Proprietar] piccoli

=

s%}lo)vere

(1) Nella Lombardia si danne per lo piti in af-
fitto 1 piccoli. poderi non a danaro ma a grane. ii
padrone riservandosi la mety dell’nva e delle ga-
lette, riceve dal paesano determinata quantita di
grano in ragione dell’ estensione del podere, per
@s. 2 staja per pertica.'

! Ora , sebbene con questo sistema tutto il van~
faggio dell’ industria e tutte il danno dell'inerzia
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5 Fittajuoli grossi

0. Proprietarj. grossi ; Classi rlcche_.

=

81 condensi sul coltivatbre, clonnonostante chiunque
ha un poco d’ esperienza puo attestare , che questa
classe, di paesani ginuye di rado a yedere hella sua
pentola la carne ne’ giorni festivi, come . bramava
il buon Enrico 1V, e

V’ & un’altra classe di persone pii miserabile ,
cioé quella de’ cosy detti pigionanti, Sono questi
de’giornalieri addetti’ al servizio d’ un podere al-
quanto esteso o affittato o condotto 4d economia , i
quali  ricevendo o dall’ affittuario o dal padrona
¥ alloggio e le sovvenzioni bisognevoli da scontarsy
con tante giornaté, sono obbligati a lavorare a di
Iui richiesta per meschinissima determinata merce-
de. Questi pigionanti sono ‘interessati_nella produ-
zione in quanto che d’una porzione di terreno ad
essi assegnata e da_essi coltivata ottengono una
quota del prodotto ;. per esempio

Del grano turco e del xiso . . . 14

1 TS SR « s If1o

Del drutientovineddes o f e + iosoiis s 113

Si vede quindi che Palto e basso prezzo de’
grani dee vinfluire sull’ estesa classe de’ piceoli af-
fittuarj e pigionanti; in conseguenza ogni . sforze
legislativo che tende ad. abbassare forzatamente il
prezzo de’ grani, se riesce vantaggioso agli abitanti
delle citth , si- cambia ‘in altrettanto danno ‘per
quelli della campagna.
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I compratori di' grano sono'|‘€omposti
delle seguenti classt.

7. CGiornalieri in campagna
8. Lavoranti in campagna e
citta.

Classi
povere.

“1l riceo prbprletarlo puo essere indifferente a
questo ‘vibasso , ma non lo sarebbe certo il pove=
yo agricoltore ; giaccheé sela diminuzione per esem-
pio d’dén ''decimo dell entrata lascerebbe al pri-
o ‘gran parte del superfluo , toglierebbe al ses
condo parte del bxsognewle.

“A fine di dissipare 1} regludlz] volgari, eon=
viere aggiungere :

1.° Non v ha alcuno che ignori che la popo-
lazione  delle campagne & per’ lo meno tripla e
spesso quadrnpla della popolazione delle citta ;

2.% Questa- popolazione campestre “fabbrica il
sno pang di mistura settimanalmenie o mensilmen-
te ne’ forni privati, e lo tabbrica col gramo che
serba mal custodito ne’ suei tugurj.

I dunque dimostrato che la maggior parte det
grano che si consuma in uno stato, llmgl di con-
centrarsi in poche mani, resta dispersa tra i con=
samatori campagnuoli.

Nell’ottobre, nel novembre gran parte ‘de’ pae=
sani ha gia venduto il jrumento, giacché oltre il
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9. Capishdttegd, irout S 5mmctn .

10. Mercanti e banchieri Classi

- LI Ayvocati, notai.e: simili: {ricche .,

X2, Medici, chirurghi, speziali =

13, Maestri dogm SPGCIG} Classi

14. Imp1egat1 e penslonatl non povere

Benche il rapporto di ciascuna clas-

s, paragonato colla’ popolazlolie , sia

dlverso ne’ diversi gradi 'di cmhzza—

zmne e czrcdstanze topograﬁche, 01011-

EOBEE

vitto dee vestirsi e soddisfare” altri ljlsdgm, a
serba il grano turco , parte della segale, del mi~
glio, de’ fagmoll e.. &y chi in: qnanma maggiora
del blsogno, chi in uuuale, e rion pochi in minérey

Ella & quindi una_vera bambolaggine il sup-
porre che il pochissimo pa@e che esce dalla c;;m >
vada ad; alimentare la: shassa: popolare delle éam-
pagne.. Questa povera genmte, lungi dal mangia=
re pane cittadinesco , non si pasce che dl _pans
nero; dal che ‘risulta chegli sente tutti i dan=
ni del ribasse bramato dai: cittadini’, senza’ sen=
tirne aloun. vantaggio, " Sy

Siccome poi quelle p:coole provviste di pane
che da alcani paesani men poveri si fanno nelle
cittd, ‘succedono in tutti i ’mercati de]le campa=
gne, cosi non si-pud con buona logica dedurre
dal primo fatto che il grano si concentra in po-=
che mani appena baltato.
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nonostante & fuori d1 dubbm 'ih "ge-

ﬁerale .4 )
<94, Che 1e classi’ prlma, seconda ter-

z7a, quarta , venditrici e povere, sono
pill_numerose delle classi settnna e ot-

- ey
"Ll;}I',v\\Q

tava OOI'IIPI'a.tI‘ICI e povere £73

2. Cheil nbaeso forzato nel prezzo del
grano a.nderebbe a vantaggm delle classi
nona, decima, undecmla, duodec:ma,
deciméterza , decimaquarta , ‘che non
ne abblsognano (1)

Rzassunto deglr, effettz del nbasso.

T

,Ipoveri- come ...8
Vantaggm b sl b
lrlcchl e non poveris,

SR
. D)nno. 2 poverl .« .« s g0s 20
Se si paragonano le masse de’ con-

sumi nel v;*“*r, vestito , alloggio che

toccano agh ~abitanti delle campagne

e a quelh delle citta , vedremo che

{r) Ul che vuol dire, torre F unica camicia al

poverello per regalarla a chi:ne ha dae.
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Nelle campagne se salgonto per testa

Nelle ‘citta salgono a 2 per lo meno.

IE verissimo che vi sono de’ pro=
prietarj pili: oo meno: ricehi, i quali
traggono vantaggio dagli alti prezzj
de’ graniy; ma se fate una ;ilegge che
li ribassi forzatamente i 1 op e

1.7 Accrescete il consumo in modo
da produrre ‘mancanza ne’ due -mesi
anteriori ab futuro raceolto;

2. Danneggiate moltissimi agricol-
tori , © possessori di’ grano o ' partecipi
della produzione » € che sono pit nu-
‘merosi ‘e pils paven de” peven com~
pratori,

VIIL
Le part1 d’ una focacc:a decresco-'
no , quando
1. Decresce la grandezza di essaz
2. Crescono le: persone -tra: cili:isi
divide.
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“Ora da un lato nello scorso anno
& stato tenue generalmente il raccol-
to, dall’ altro- da-alcuni anni -cresce la

popolazione:
A queste due cause naturah che
in tutti i templ laccrebbero e accre-
sceranno il Q)rezzo del glano convie-
ne agglungere i sEea
¢ho3i I’ azione  d’ alcuni regolamenti
annonarj che accrebbero nel pubblico
¥ opinione: délla carestia; opinione che
aumenta il prézzo ~del grano, dimi-
nuendo la. quantlta vendlblle -0 _con-
trattabﬂe.

L’ opinione della carestia diminui-
sce la quantitd vendibile inducende

1. Alcuni a ritenere parte del sU~
perfluo ; IS
2. Altri a fare provviste maggiori
delle bisognevoli.

In vece di ricorrere a queste cau-
se, il wolgo incolpa i monopolisti, de’
gquali si parlavnel capo seguente.
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CAPO SECONDO.

- 8e i Governi debbano proibiré
gli ammassi di grano.

I} grano non si produce che una
volta all’anno ;e 'si consuma ciascun
giorno nel corso “de’ dodici mesi frap-
posti tra un raccolto e Paltro, Ta
parte che non sara consumata se: non
se alla fine dell” anno, dee dunque’ re-
stare ammassata sino a quel tempo.

. Presso chi, d_ee.mman.ele la. prov-
’vision’e ‘annuale pe’ eittadini ?- -
I. Non presso ciascun agricoltore ,

giacche

%4 1. Non tutti.»hanno. granajo ba-
stantemente amplo ‘asciutto , venti-
lato, ed 0pp01tunamente d1spost0 per
contenere e conservare .il grano ;

2. Quasi tutti abbisognane di pren-
to capitale per le spese della produ-
zione , pel pagamento delle imposte &
degli affitti,
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Se I’ agricoltore dovesse conservare
quell’ annua provvisione ,’ e quindi di-
stribuirla giornalmente

3. Nomn; potrebbe attendere ai la-
vori dell®agricoltura: (1);

(1) Non so se debba anuunciare seriamente che
gnalcuno vorrebbe che ciaseun agricoltore fosse
maunito d’ un somarello, onde poter andare al mer=
cato_col. suo _gravo, come attua!mente vi va con
cesti di fratti e di fagmoh. Con questa profondls-
sima idea , come ognun vede, sarebbero provve=
dute’ le cittd senza Iintervento de’ mercanti ; non
avremo pilt, bisogno de’ loro carri né delle lore
barche, e la popolazione campe‘stre, la quale nella
massa generale delle produmum non riceve attual=
mente che porzioni “scarsissime , le vedrebbe cre-
scere dnrdendo!e con altreltann .somarelli gquante
getto asserire che non sia potentJSSImo 1 amor
de’ suoi simili nelle anime gentili. fan fatti, men=
tre dallo” stesso oi f'si/ ricorda ‘con piacere che
alla- Ghina non si . vogliono che pecore e vacs
che,, mentre si fa rimprovero a noi Europei di
amar troppo i cani, i mauli, i cavalli, si ecdettua~
no poscia inaspettatamenie i somarelli,  tanto &
vero ¢id che ha scritto Zanotti ' nel suo trattato
de attractione idearum.

Turgot voleva che Pevidenza di certe verita o
di certi errori fosse un termometro per inisurars

i »
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4. Gederebbe facilmente alla ten-
tazione di maggior consumo, essendo
noto che I’ idea dell’indomani decre-
sce in forza, a misura che scende al-
le infime classi sociali 3

5.  Dovrebbero i 'cittadini portarsi
giornalmente alla campagna per prov-
vedersi di pane, il che diminuirebbe
i lavori giornalieri, oltre d’accrescere
le spese del trasporto.

II. Non presso ciascun conswmas
tore , giacche

1. Sussistono  per molti’ consuma-
tori le ragioniiprima e gquarta addotte
ael numero antecedente ; -

2. Manca a molt1 il capitale e il
credito per procurarsi la provvisione
annuvale al -principio dell’ anno ;

3. Manca a molti consumatori ed
agricoltori la cognizione de’ metodi per
custodire i grani e prevenirne i gua-
sti ; cosicche alla fine de’ conti la per«

i gradi & intelligenza di chi move dubbj contro
le prime, o fa de’ secondi 'apologia,
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dita annua sarebbe sempre maggiore,
se la provvisione suddetta dovesse con=
servarsi presso 1'una o laltra, delle
accennate classi.

B dunque necessaria un’altra  clas«
se di persone, che frapponendosi tra
Pagricoltore e il consumatore ;

% Sommlmstrx al primo i capitali
necessarj; -

2. Dlspellsi al secondo il grano gior=
nalmente ;

3. Faccia passare colla massima
economia il grano dal sito in cui ab-
bonda al sito in cui scarseggia o maneas

4. Lo custodisca in « appositi gra-
nai, e lo preservi da tutte le cause
che tendono a distruggerlo.

Le persone che eseguiscono queste
quattro incumbenze, si chlamano mer=-
canti 0 ammassatori.

Condannare gli ammassatori ¢ con=-

dannare

O il numero di essi,
O le quantita ammassate da cia=
scuno al di la di certi limiti.
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§. 1. Numero degli ammassatoris - - .
!‘ I pozzi sono ammassi d’ acqua; pits ;
a i pozzi sono numerosi, minore ¢ il
| pericolo di morir di sete, pitt . riesce
agevole a ciascuno in tutti i luoghi,
in ogni tempo il procurarsi Pacqua
bisognevole. i
‘Lo - stesso raziocinio -s’applica al
grano. Pill sono numerosi gli ammas-

satori , pitt riuscira difficile di mancare i1
di grano, pin ne sard comode Fac- £
quisto ad ogni momento di bisogno. 5
In fatti crescendo il numero di que-- bl

ste persone

1.  Cresce tra esse la difficolta di
concertarsi contro. il pubblico 3

2. Cresce la probabilita che tra es-,
se si trovino de’ bisognosi di vendere
prontamente;

3. Decresce I’ opinione della eare-
stia,; il che equivale a diminuzione di

prezzo. . Eg
i
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4. L.e nove ragioni che consigliano
a non differire:le’ vendite, e che' si
veggono alle pagine 118, 119, 120, ac-
quistano maggior forza, in ragioné del
numero degli ammassatori sopra - cui
agiscono.

5. La somma: delle frodi possﬂtuh
nel commercio de’ grani ¢&- infinita-
mente piccola , e si puo dire nulla agli
occhi delle persone: che sogliono com-
perarli. 5 o

Dimandate al’ beccalo , all’ oste,
al pizzicagnolo , ai fabbricatori, ai ven-
ditori di qualunque merce , per qual
motivo sono scemati i loro guadagni ,
da che sparvero gli antichi -privilegi.
Essi vi‘ risponderanno ad wuna " voce ,
perché siamo ‘troppo numerosi; s io
voglio ‘'vendere per 10/, un -altro si
contenta di 9, un terzo di 8...

Se si riflette poi che il commercio
de’ ‘grani

Da un lato Tichiede cap1tah rag-
guardevoli ,
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‘Dall’ altro espone all’ odio del po-
po'lo, sisarda certi che I’ aumento nel
numero di questi mercanti non  puo
produrre alcun ‘danno pubblico.

Il servizio ‘che rendeno al pubbli-
co i mercanti & accresciuto dall’inter-
vento de’ sensali. Non sempre, né tut-
ti i venditori /e i 'compratori hanno e
tempo e voglia per comparire sui mer-
cati; Da un lato ¢ certa la spesa rper
viaggi e trasporti, dall’altra ¢ even~
tuale la riuscita de’ contratti.In que-
sto’ stato di  cose il sensale  correndo
dalmercante :0'possessore che brama
di vendere, al consumatore che ab-
bisogna di comprare , accelera la con-
clusione de’ contratti, con risparmio di
spesa all’uno e all’ialtro. Condannare
Yintervento de’sensali’ mella - circela-
zione delle granaglie, & condannare
P.intervento de’ rigagnoli nell’ irriga-
zione delle praterie. Difatti, siccome
da un lato la qualita dela mercenon
¢ suscettibile di apparenze ingannatri-
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ci, dall’ altra il guadagno de’ sensali
cresce in ragione  de’ contratti che pro-
movono , percid sipud dire che il pix‘i
delle volte le loro mire private :si con-
fondono coi desiderj del pubblico; Es-
si possono ‘benissimo diffondere voci
di carestia per favorire i venditori,
come possono egualmente diffondere
voci: d> abbondanza -a :vantaggio  de’
compratori. Ma se la prima di queste
possibilita ( giacché la: seconda & fa-
vorevole al pubblico ) puo giustificare
qualche precauzione nell’ esercizio de’
sensali di granaglie, non bastera giam-~
mai per distrnggerlo. L’interesse de’
mercanti e possessori li - consiglia tal-
volta a differire le: vendite , ma I’ in~
teresse de’ sensali li consiglia a farle
succedere e moltiplicarle (1).

(1) Sembra quindi che non si possa fare applau-
so al seguente ‘articolo del R. Editto ry settembre
1816 d’ uno Stato vicino , cost espresso: » E’asson
» lutamente vietato 1’esercizio della professione de’
2»-cosl detti sensali di granaglie ; in conseguenza
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§. 2. Quantita ammassate.

s

%l

Le parti d’una focaceia riescone
pill grosse a misura che si' ristringe il
loro ‘numero: dee succedere lo stesso
negli ammassi di grano. Cionnonostan~

te le leggi annonarie da una parte 5
non vollero grossi ammassi ; dall’ altra
ristrinsero il numero degli ammassato:
ri. Dopo avere esclusi dal commercio
de’ grani i forestieri, gli Ebrei, i mu< i
gnai, i panattieri, le persone che non ;n
prestano idonea s1gu_rté » quelle c¢he
non godono di certo credito, dopo i
aver negato ai capi di famiglia il ‘di- 4
ritto di comprare al dila della quan- il
tita bisognevole per un anno ..., pre= J
tesero che non vi dovessero esseie 4

».1on polranno questi , nd &nche con mezzi indie
» retti, comparire sni pubblici mereati od ingerir-
» sl in qualunque altro luozo nellé\/c'ompra o ven-
» dita di derrate , sotto pena del carcere per an-
» ni doe <. =

8
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grossi ammassi : con eguale logica si
puo pretendere che mon ¢’ alzino le
acque a misura che scemano in nu-
mero ed in capacitd i canali che le
racchiudono. IR

Colle accennate contraddittorie mi-
sure si lusingarono i legislatori che il
popolo comprerebbe il grano a; basso
prezzo, senza riflettere che le leggi
non danno. i capitali per comprare, e
che la plebe compra sempre daic pa-
nattieri. : Allorché la legge toglie a me
il diritto di camminare; da forse a voi
dne buone gambe?

Tasciando da banda le, contraddi-
zioni - de’ legislatori , esaminiamo . se
convenga porre limiti alla liberta de-
gli ammassi, risuardando I'argomento
dal lato

1. De’ produttori,

2. D¢ consumatori,

3. Degli uni e degli altri.
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-l e sizn )

1. Interesse de’ produttori. iH

La legge che limita ' ne’ meréamti
la liberty: d’ ammassare, limita “negli
agricoltori la libertd di vendere; e puéd
essere fonte di gravi danni; Tafatti

Appena uscito dalle mani della na-
tura il grano, si trova disperso sopm”
punti distanti , ossia ne’ *gra'nai' de’ "iaro-
duttori. Ora i produttéri sanno, come
lo sa il mercante, che i prez#i poss
sono. cresceré, e che la dilazione
pud essere feconda' di-lueri) Quindi
se essi si inducono a vendere, ciod se
rinunciano alla speranza di oui'si mo-
stra animato il mercante, si dee in
generale supporre che vi sone spinti
dal bisogno e da motivo ragionevole.
Ora se al mercante ‘non & permesso
d’ ammassare , il bisogno dell’ agricol-
tore non ¢ interamente soddisfatto. La

legse che permette i piccoli e vieta i

grossi ammassi, costringe I’ agriceltore a

I
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Contrattare con 100 persone in ve-
ce di 103

Tenere registri corrispondenti , se
vende & credito ;

Assumere, nella detta ipotesi, in-
formazioni sopra pilt persone, o ricu-
sare di vendere; ;

Protrarre a dimani c¢io che potreb-
be fare comodamente quest’oggi;
Andare in traccia di compratori,

in vece di profittare di quelli che si

presentano.

a. Interesse de’ consumatort .

Sicurezza di provvisione e minimo
prezzo sono i due elementi di questo
interesse. Ora

L. In paritd di eircostanze la gran-
dezza degli ammassi dee corrispon-
dere alla grandezza della popolazione;
quindi i’ piccoli mercanti possono prov-
vedere piccoli borghi, ma non grandi
eitta. :
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Se si tratta di trasporti per acqua,
non torna conto ai piccoli ammassa-
tori il moleggiare un bastimento,

La scarsezza de’loro capitali, e
talvolta la mancanza di credito, ritar-
dano le loro compre.

Le sinistre eventualita (inondazio-
ni, ghiacci, mevi, acque, mortalitd
di bestiami . ..) interrompono non di
rado i loro ‘moti; & se fossero soli,
non sempre il” grano ‘esibito da essi sul
mercato corrisponderebbe ai bisogni
del pubblico non suscettibili di dila-
zione .-

IL. T ‘grandi ‘ammassi

1. ‘Sitrasportano con maggiore eco-

nomia ,

2. Si custodiscono pittagevolmente,

3. Occupano minor numero d’in-
servienti e di fabbriche,

4. Soggiacciono a minori guasti e
perdite.

La spesa di questo servizio reso al
pubblico, riuscendo minore, lascia al

e
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mercante il potere di vendere a piu
basso prezzo.

I11. Siccome il commercio de” gra-
ni soggiace a parecchie vicende (1), e
non presenta molti ricchi, quindi v’ ¢
lnogo a supporre che ne’ grandi nege-
zianti il timote d’improvvise perdite
indebolisca d’assai la speranza di gran-
diosi gnadagni, e che il loro interesse
si ritrovi piu nella ripetizione de’con-
tratti che nel ristagno delle derrate.

- Per accorgersi che questa . propo-
sigione mon si scosta dal vero, basta
osservare le nove forze che spingono
il mercante a vendere , e lottano con-
tro il desiderio di differire le wvendi-
te, eccitato dalla speranza di. prezzi
maggiori. Queste forze sono

1. La somma de’ bisogni ‘giorna-~
lieri cui il mercante dee soddisfare coi
prodotti delle vendite;

-~

(1). Tl numero delle persone che s’ appiceano per
tracolli nel commercio de’ grani & maggiore del
numero di quelle che s appiccano per tracolli ne-
gli aliri rami di commercio,
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2. L’ interesse del capitale impie-
gato neligrano giacente; interesse che
decorre ad ogni istante ;

3:"Le spese di custodia e di ma-
gazzinaggio ;' volendo il grano esserée
sommosso 6 ventilato ;

4‘-La perdita giornaliera cui va
soggetto il granosi per 'umidita delle
stagioni- che pel guasto prodotto daﬂ“h
insetti e dai topis;

5. Le continue vendite che si fan-
no dai piccoli biadajuoli, e che dimi-
nuiscono in proporzione il - guadagno
de’ grossi negozianti. L’intensita di que-
sta forza cresce a misura che cresce
il numero- degli: ammassatori;

6. L’ azione bimestrale delle impo-
ste che costringe i proprietarj piccoli
a vendere grano per soddlsfare i lore
obblighi ;

7. La possibilita - che: comparlsca
\grano estero; p0551b111ta tanto magglo-
re quanto & maggiore il numero delle
persone che possone occuparsi nel com-
mercio de’ grani;

57
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8. La vicinanza del raccolto .che
fa uscire molti avanzi dalle case pri-
vate;

9. La diminuzione che suole succe-
dere nel consumo popolare , allorche
il prezzo del grano tende a salire.

I’ azione combinata di queste for-
ze che sfugge allo sguardo superficiale
del volgo, costringe i mercanti ad apri-
re i magazzini piu presto che il vol-
go non crede.

Se ora riflettiamo ;

1. Che ne’ grandi proprietarj le

accennate forze in vece di essere no-

ve, non sono che sette, non esistendo
in essi le due prime e parte della
terza;

2. Che le cognizioni commerciali
ne’ suddetti sono minori che ne’ mer-
canti, e quindi ¢ maggiore I illusione

di grosso ‘guadagno da procurarsi col-
da dilazione delle vendite;

Scorgeremo che I’odio del popolo,
se ¢ irragionevole contro i proprietarj
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come 7, lo & contro i mercanti di
grano come g (1).

In onta degli antecedenti riflessi,
le leggi d alcuni Governi, mentre ri-
spettavano con tutta ragione la liber-
ta e i diritti de’ proprietarj, mostraro-
no.di temere i 'megozianti, ed accreb-
bero I’ odio popolare a dauno del po-
polo stesso, giacché quest’ odio, come
si disse, diminuendo i mercanti di
grano , favorisce il monopolio.

Ogni compratore inclina, quasi di-
rei, macchinalmente a riguardare ogni
venditore come un nemico . Questa
odiositd cresce in ragione dell’ impor-

(i) E" an fatto che 1 prezai de’ graui soggiac-
ciono a shalzi , per cui talvolta nel giro di pochi
giorni Paumento o la diminuzione giunge al a0
per cento.

Ora se nell’ animo de’ mercanti il timore di
perdere & egnale al desiderio di guadagnare , nel-
P animo de’grossi proprieta;j questo  desiderio &
maggiore per le ragioni suddette, ed in generale
minore il bisogno;

Percio gli ultimi a vendere non sono i mer-
canti ma i grossi proprietarj.

e R ey
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tanza della merce’, quindi debb’ esse~
re massima contro i mercanti di gra-
no, e lo & difatti: da ¢id nasce la fa-

cilit: a calunniarii, Nella famosa ca-
vestia del 1810 in Liondra si credette

che i mercanti avessero distrutta una
parte del grano per accrescere il prez-
zo del - restante. Mbolte perquisizioni
dimostrarono che questa calunnia era
senza ‘fondamento. By

11 miglior modo di rendere i mer-

canti ‘¢éoncordi nel servire il pubblico,
consiste nel renderli discordi tra- di
loro'y (I) .¢i"rendono discordi, renden-

doli numerosi , ossia lasciando loro la‘

liberta di moltiplicarsi.

(1) Non est invidia super illam mercatorum ; &
guindi assolutamente falsa 1idea di Mengotti il
quale ¢i dice buonamente che la libera concer=
renza cambia i rivali in fratelli ( Raceolta degli

economisti Ttaliani, parte moderna, tom, XXXVI ).
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§. 3. Interesse degli uni e degli altri (1).

I. Allorché si limitano gli ammas-
si, si determina una .certa quantita ,

(r) B fuori i dubbio’ che ¥e dd an lato in
generale i grani nuovi , consumati appéna raceolti,
POS30N0 essere cansa di malattie, e lo sogliono egsere
talvolta , pecché non affatto matari, dall’ altro il
fraraento conservato per alcani mesi sal granajo
acquista il due per cento.

Allorcheé il frumento coata, nn anno, & pil
secco , di meno crusca, riesce pitt natritivo: al=
tronde i cattivi grani che gli sogliono essere fram-
misti , come per es. il laglio, perdono le lore
qualita nocive e inebbrianti. Quando il grano non
& secco a perfezione , non si macina bene , da una
farina molle e grdss:—l , che s’rimpa.-uta'sotto la mo-
la, passa a stento pel setaccio, @ non sl conserva
gran fatto; gnindi i grani vecchi danno almeno
un ventesimo in farina di pitt de’ grani nuovi. Se
si parla dell’ orzo , la differenza & ancora maggio-
re e pud ginngers ad un quarto ( Baguillet , Traité
des subsistances , tom. 1. pag. 5e-53 ).

Quindi ecostringere i proprietarj o i mercanti
a vendere immediatamente i grani nuovi, a fine
dimpedire gli ammassi, egli & lo stesso che far di-
scendere dal cielo una grandine che distrugga un
ventesimo della messe , e ne infetti alirettanta.
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al di 12 della quale non ¢ permesso
Pammassare.

Per far eseguire la legge, ¢ ne-
cessario - lasciare agli agenti annonarj
un potere che da un lato & fonte d’in-
comodi e vessazioni, dall’ altro ¢& oc-
casione d’ arbitrj e d ingiustizie . Al
comparire d’una carretta di grano, co-
storo’ vi sono addosso per visitare, mi-
surarve , contare , chiamar testimonj ,
far processi, interporre dilazioni , in-
terrogare dove si va, donde si viene,
ingannare 'gl’ inesperti , intimorire 1
pusillanimi , spacciar menzogne , pre-
tender mancie , insomma tormentare
e chi conduce il grano necessario €
chi ha bisogno di comprarlo.

Se non volete ad ogni istante ave-
re gli agenti annonarj in casa, e quin-
di assicurarvi nell’ opinione del volgo
il titolo- di monopolista, siete costretto
a saziare la loro rinascente avidita ;
altrimenti col pretesto d’ eseguire il
loro dovere, essi verranno giornalmen-
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te a wvisitare il vostro granajo e farvi
portare la pena della vostra industria.
Tutte queste cautele e vessazioni al-
lontanano dal commercio de’ grani mol-
te persone oneste che sdegnano di
corrompere gli agenti annonarj, e mol-
te’ persone prudenti che ricusano
d’esporsi a rischj e vessazioni, il che
equivale ad aumento di monopolio.

II. Quando le guardie hanno ben
veduto, ben visitato, ben contato, ri-
sulta, per es., che un determinato
mucchio di grano supera la quantita
legale ; ma il preteso delitto sparisce
al comparire d’un documento attestan-
te che i padroni sono quattro, nen
uno; cosicché tutto questo movimen-
to di guardie si riduce a far scrivere
quattro nomi sopra una carta, o a
ridurre una carta in quattro pezzi.

III. Talora le leggi sugli ammassi
vietano ai non-proprietarj I’ acquisto
d’una quantita di grano maggiore del-
I annuo- bisogno ; e siccome questa
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quantitd non pud essere comprata dal
popolo, ed & pur forza che sia com-
prata da qualcuno , quindi

1. Soffre danno il venditore , per-
che quel divieto ‘diminuisce i compra-
tori ; _ : -
2. Soffre danno il prudente padre
di famiglia, cui si vieta di profittare
dell” abbondarza d’ un anno per pre-
munirsi contro la carestia d’un altroe;

3. Crescono le eventualitd di gua-
dagno pel monopolista abbastanza au-~
dace e destro per wviolare la legge ;

4. Il peggio si ¢ che molte volte
quel divieto riesce fatale ai  pin po-
veri. :Volete vederlo ? Se ¢ libero il
comprare al di la della quantitd biso~
gnevole pel proprib uso , un proprie-
tario umano potra provvedere in ista-
gione opportuna quel formentone che
sard necessario a’ suoi paesani, mezza-
tici, terzaroli, braccianti , piccoli fit=
tajuoli.... Se & tolta questa facolta,
il proprietario non fara Pordinaria prov-
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vista, € il pitt povero paesano .dovra
comprare il formentone al tempo del
maggior prezzo (1). Ed ecco una .tra
le mille prove che i regolamenti an-
monarj tendenti ad alleviare la miseria
del popolo, T accrescono.

355, E quasi inutile il far  osservare
quanto sia barbara e vessatrice la fa-
colty lasciata agli agenti della Finan-
za di entrare non solo ne’ magazzini
de’ mercanti , ma in qualungue casa
privata per decidere se la scorta é
maggiore o minore del bisogno annuo.

§. 4. Osservazioni speciali.

Per impedire gli ammassi il R. edit~
to del 17 settembre 1816 d’uno stato
vicino limito la liberta di riunire per
contratto d’affitto molti fondi in po-
che mani; ecco il testo:

(1) Si & verificato e si doveva verificare que-
8to caso dopo I’ articolo 27 del decreto 30 agosto

1816, 4’ una provincia d’Italia.
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,, Ciascun contratto d’affittamento
che si fara d’or innanzi, non dovra
eccedere I’annuo fitto di otto mille
lire nuove di Piemonte, se si tratte-
rd di terre coltivate a riso, ‘e di
quattro lire nuove di Piemonte per
le terre destinate ad altro genere di
coltura , sotto pena di nullita.

» Perché potrebbe tentarsi di far
frode a questa disposizione con pren=
dersi da una persona o societa d’af-
fittajuoli piti cascine in affittamento
con separati contratti, proibiamo
tanto a cadaun affittavolo di terre
che a qualunque societa di essi di
radunare nelle loro mani da uno o
pitt proprietarj con diversi contratti
& affittamento un quantitativo di
beni, il di cui fitto tra tutti ecce-
da le annualita rispettive di lire
8000, o di lire 4ooo, sotto pena
della nullitd di tutti i contratti po-
steriori che faranno eccedere la som-
ma suddetta.
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s Proibiamo altresi ogni societd tra
1 proprietar] de’ tenimenti e gli af-
fittavoli, qualora I’ammontare del
fitto, compresa la porzione, in cui
sotto qualsivoglia titolo vengano a
partecipare i proprietarj, ecceda le
somme rispettivamente fissate.

5 Trattandosi’ di’ tenimenti cospi=
cui- di rendita notoriamente ecce-
dente le somme come sovra stabili-
te, i di cui caseggiati , destinati al
ricovero delle persone, delle bestie
necessarie alla coltura e de’ prodotti

-d’ ogni specie, non sieno suscettibili

di'separazione , s’ avranno per fatti
in frode di queste disposizioni gli
affittamenti che ne comprendano
soltanto una parte, sempreche i
fittajuoli della medesima prenderan-
no direttamente od “indirettamente
qualche ingerenza nella coltura o
ritiramento dei prodotti della rima-
nente parte de’beni de’ medesimi
tenimenti, i quali venissero sotto

9
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qualunque pretesto ad essere ritirati

ne’ caseggiati suddetti.

, 8i avranno! per nulli tutti i ‘con-
tratti, che siriconoscano immaginati
in frode di queste disposizioni, e
nascendo.  controversia sull’ applica-
zione diiesse ai fatti particolari, i

‘qumagistrati, prefettiie giudici' sono
oprevenuti essere pitt conforme allo

spirito di- questa: legge ‘quella intel-
ligenza che piu restunge gh aflitta-
‘menti.

1l legislatore:: de\ _per causa dei suo

# editto: ., Le pubbhche continue de-

glianze sull’ esteso sistema degli af~
fittamenti ,.una ‘delle infauste cagio-

‘ni “d’ acerescimento delle angustie

de’ coltivatori, del rinserramento del=
le crranqrr'ie e della conseguente al-
terazione de’ loro plezz1 o

Si: deve - far applauso ‘alle ottime

intenzioni del 1eglslatore, ma mnon si
pud * far applauso ai mezzi cui §ap~
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Sono necessarie conseguenze di que=
sto editto :

i. Allontanare de’ capitali e delle
abilita. dallagricoltura. Infatti spezzan=
do i fondi affittati, non si creano:i
capitali e le abilitd necessarie per di-
rigerne le parti, e si possono arrenare
le ‘abilita e i capitali che dirigevane
il tutto. De’ capitalisti ricchi, attivi, in=
telligenti assumeranno volentieri un’
azienda preporzionata all’ opinione che
si ha delle loro ricchezze , suscettibi-
le di comodi e lucri corrispondenti alla
foro attivitd e cognizioni , non assu-
meranno un’ azienda minore. E certo
che alcuni usciranno dalla carriera de-
gli affittamenti, ¢ incerto se verranno
con eguale vantaggio rimpiazzati.

2. Annullare molti yalori. 1 caseg-
giati che servivano ad un podere, con-
servano la loro utilita per una parte,
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e la perdono per tutte le altre che
ne restano staccate. Quindi in molti
casi i granai, le cantine, le stalle, i
torchj, i portici, le stanze che servi-
vano per le derrate, per le bestie, per
gli- nomini nel rapporto di 10, non
serviranno piu che nel rapporto di 2.
Questi casi debbono tanto pin facilmen-
te -realizzarsi; quanto- che il legislatore

Da una parte non vuole che gli
affittajuoli parziali ’ingeriscano né di-
rettamente né indirettamente nella col-
tura e ricovero de’ rispettivi prodotti;

Dall altra impone ai giudici I’ob-
bligo di decidere le controversie in
modo che resti ristretta la libertd de-
gli affittajuoli.

3. Rendere ‘necessarj alla coltipa=
zione capitali come tre , quando ba-
sterebbero capitali come uno. Una so=
la lucerna puo illuminare una stanza
in. cui sieno riunite diciotto persone ,
mentre si richieggono tre lucerne per
illuminare tre stanze, in ciascuna delle
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quali sieno persone sei. Questa imma-
gine sensibile basta per aécertar_e il
volgo che ne’ grandi poderi si esegui-
sce tutto con ispesa minore che ne’
piccoli ; che quindi spezzare i grandi
poderi & accrescere la’ spesa per  ca=

seggiati, instrumenti, animali. . ., sen~

za alcun vantaggio , o ‘probabilmente
con diminuzione di prodotto (1).

4. Annullare de’ canali esistenti , e
rendere necessaria la costruzione d’ al-
tri, il che & una conseguenza della
seconda e terza proposizione. E noto
che le grandi risaie e le grandi pra-
terie abbisognano d’un riparto tale di
acque, che uscendo queste da un ca-
nale principale si dividano sopra se-
condarj, da cui scorrendo per riga-
gnoli si diramano sopra estesi spazj,
per riunirsi in un canale di scolo che

(1) I filosofi possono vedere sviluppata questa
idea, ed applicata a tntti i rami & agricoltura
d’ arti e commercio ; nel II volame del Nuove
prospetto delle scienze economiche.

\
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vaa movere pile e molini Questo
saggissimo sistema, frutto dell’esperien-
za' di molti:secoli, viene disturbato,
dimezzato , rovesciato, secondo le cir-
costanze, dai suddetti regolamenti, sen-
za parlare dell’ aumento delle liti pel
riparto delle acque e confini de’ terreni.
5. Forzare i proprietarj a sostiluire
i fattori ai fittajuoli, il che produce
tutti-i danni imputati al sistema de-
gli affittamenti, e ne distrugge tutti i
vantaggi. Non convenendo ai proprie-
tarj lo spezzare i loro poderi ne eri-
gere inutili caseggiati, affideranno i
loro terreni "

O ai {attori, e li faranno lavorare
da operai liberi alberganti nelle loro
rustiche case, senza altro vincolo di
societa che il bisogno irresistibile di
questi, il che da un lato rendera peg-
giore la loro sorte, dall’altro scemera
la produzione e aumentera le frodi;

O ai mezzadri, i quali non par-
tecipando che alla meta de’ prodotti ,
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impiegano la meta - delle Joro forze
nella produzione , e I’ altra meta nel-
I’ ingannare il possessore. :

~Ma o sieno i lavoratori affatto h-
beri e indipendenti, o sieno vincolati
da contratto,; essi dipenderanno sem-
pre da una sola persona, sia ella il
proprietario o il fattore, come per
I’ addietro  dipendevano - da un fitta~
juolo. Quindi quelle angherie, che per
P’ addietro commettevansi contre i pae=
sani da wun fittabile, si commetteranno
da un proprietario o fattore: col cam-
biamento de¢’ nomi non cambiasi la
Ccosa. st 8 = n gty

6. Introdurre un sistema di falsita
necessario per sotirarsi alle vessazioni
della legge. Chi potra impedire ad un

proprietario il concedere in affitto per

8 mila lire un podere che ne merita
12 mila, ricevendo anticipatamente dei
vaglia al presentatore, da pagarst i
epoche determinate o dal fittajaole ,
o.da altra persona accettante?

e B R g
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7. Finalmente ¢ cosa quasi ridico-
-Ja che i corpi di terra suscettibili I’es-
sere affittati debbano o ristringersi o
ingrandirsi in ragione del calore del-
I asta, o de’ prezzi correnti de’ grani.

IIQ

Il sullodato editto attribuisce Ia
miseria de’ coltivatori al sistema degli
affittamenti. '

T.a miseria & certa, ma la causa
-addotta & alquanto dubbia.

La principale causa della miseria
de’ paesani si & la scarsa mercede.

La scarsa -mercede dipende dall’ec-
cedente esibizione di lavoro.

L’ eccedente  esibizione di lavoro
nasce dall’ eccedente popolazione.

Questo eccesso di popolazione co-
stringe il paesano a contentarsi di 20
eoldi-al giorno o meno, contratti egli
cogli: affittajuoli 0 coi proprietarj. Le
diverse circostanze agrarie producono
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alcune variazioni, ma la causa. gene-
rale si fa sentire dappertutto. '

Nelle campagne ogni uomo:giunto
allo stato nubile vuole assocciarsi ad
una moglie. Alla fine di pochi annila
famiglia & composta di sei persone cir-
ca. Supponete che la moglie guadagni
quanto il marito, il che non &; come
mai potranno vivere sei persone con
40 soldi ? Non ignoro che il valore
della giornata giunge talvolta a soldi
50 e piu; ma conviene detrarre dal-
¥ anno 1. i giorni festivi, 2. i giorni
di ghiaccio, 3. i giorni di pioggia, 4.
le malattie eventuali....

Quindi per migliorare la sorte de’

coltivatori non conviene limitare gli

aflitti, ma porre ostacoli agl’impru-
denti matrimonj. A misura che cresce
Pesibizione di travaglio, ne dee decre-
scere il prezzo. Accrescete il numero
~degli affittajuoli fincheé v’ aggrada; se
in egual proporzione cresce Pofferta
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di travaglio, il o restera: mise-
rabile ( )

(1) Sl d:ra che se gii affittnarj sono 6 in vece
di 4, i giornalieri potranno costringerli a shorsare
loro maggior mercede. Sembra guesta nna conse=
guenza della teoria generale de’ prezzi ; veggiamo
se l'esperienza la conferma. .

Noi osserviamo dapprima poca differenza ne’
prezzi della giornata , passando dai comuni in cui
dominane gl affittuarj a quelli in cui 1 terreni
sono condotti ad economia. Da per tutto le mer~
cedi ridotte al grado minimo, non s'alzano che
ne’ momenti in cui non & possono differire i rac=
colti.

Ora il paesano che dimanda di stabilirsi in un
podere nella qualiti di mezzatico o di pigionante,
e impegna le sue giornate per determinata merce=
de ( vedi la nota alla pag. 99-i00 ), non contratta nel
mofmento in cui il proprietario o I affittuario ab-
bisogna di lui, ma gnando egli abbisogna dell’af-
fittuario o del proprietario. :

Queste osservazioni ¢i dicono che ove le brac-
cia son pilt che sufficienti alla coltivazione de’ po=
deri, il prezso delle mercedi dipende pit dal bi-
sogno_de’ giornalieri che dal numero degli affit~
tuarj. E certo, se alcuni paesani - ottengono men
pesanti condizioni che altri, lo debbono pii ai-
sentimenti benevoli de’ padroni, che all’ influenzz
del loro numero. Il paesano non arriva a far la
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Prescindendo  dall attuale  sospen-~
sione de’lavori, la stessa causa di mi-
seria , I'eccedenza ne’ matrimonj, si
fa’sentire da alcuni anni, anche nelle
citta, dalle classi. infime alle medie;
da essa dipende I’aumento ne’ lavo-
ranti, per conseguenza la diminuzione
delle mercedi, quindi’la necessitd di
mendicare ad ogni tocco di malattia:

Da essa principalmente dipende Pau~

legge agli affitinarj e proprietaij se non se ne’ casi
in cai le braccia sono minori del hisogno. Ne volete

una prova P Ascoltate il proposto Lastri; egli dice 2

Nella Maremma Toscana » la scarsa popolazione
5 rende arditi (i pastori), a negligentare il servizio,
3 essendo sicuri che lasciando un padrone possono
» subito trovarne altri molti, e per questo i po=
» weri padroni di Maremma sono costretti a'soffri=
2 ve spessissimo con indifferenza c¢i6 che in altri
» lneghi segne molto di rado, e porta alla sicura
25 licenza del servizio il mercenario. « :

Passate dalla Maremma Toscana alla Valtelli-
na, im cui la popolazione soprabbonda relativa-
mente alle sussistenze ed -aj - lavori , € ritroverets
che sebbene i poderi siene infinifamente piccoli,
cionuonostante que’ livellarj sono estremamente
migerabili.




140 PARTE . SECONDA
~ mento. negli - affitti. delle case, ed in
ispecie de’ piccoli -appartamenti, e di
tutti gli oggetti di comsumo popolare.
Se 25 anui sono il consumo medio
per testa in alcune citta era maggiore
dell’attuale, non dee recare sorpresa;
il territorio. era lo stesso e la popola-
zione minore. Aftualmente, senza au-
mento nelle risorse estere, Ia popola-
zione ¢& cresciuta: da un lato si sono
chivuse pareechie sorgenti di mortalita,
dall’altra si sono moltiplicati i matri-
monj e le famlghe hove persone ri-
cercano quel cavolo che era ricercato
da sei. Quando il teatro & pieno, non
possono_entrare persone da una ban-
da, se altrettante non escono dall al-
tra: ora noi abbiamo ristretta Puscita
ed allargata Pentrata; qual meraviglia

che c¢i troviamo incomodi?

Si pud dunque dire che la causa
principale della miseria del popolo si
nelle campagne che nelle citta dipen-
de dal popolo stesso. Con ischiena de=
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bole’ egli~ si addossa  un carico che,
lieve dapprima, cresce di peso gior-
nalmente; con gambe e braccia infiac-
chite egli si gettafin un’acqua violen-
ta: pretenderete voi che non resti
schiacciato o mon s’ anneghi? Quindi
lungi dall’approvare i pubblici' soccorsi
sotto la denominazione di ‘doti, pro-
porrei la legse che mnel cantone di
Lucerna fu adottata, due anni sono.
I fogli svizzeri la riferiscono nel modo
seguente : 5 :

» Liucerna 3o geﬁnaia.

4 Il gran Consiglio di questo Can-
» tone ha sanzionata una legge rimar-
., cabile sulla liberta dei matri1115nj:
» per poter esserne a parte bisogna
pagare alla cassa dei poveri del do-
micilio dello sposo lire 32, ¢ 64 se
la sposa & forestiera. Il matrimonio
¢ proibito a quelli che sono cono-
sciuti per prodighi, che hanno dis-
sipate le loro sostanze, o che non
» hanno fatte alcun avanzo sui lore
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redditi, a quelli infine che - senza
beni di fortuna - mon  potranno pro-
vare,- come la loro man d’opera ba-
ster pel mantenl. zento e per Pedu-
cazione de’ figli. Le infrazioni di
questa  legge saranno punite colla
perdita della cittadinanza e ¢olla
condanna al servizio militare (1). <,

nell’ infanzia e nella gioventi, quindi deboli

(1) La pﬂrhita della cittadinanza , oggetto rag-

guardevole ¢ome 1 in una monarchia , lo & come
10 in una repubblica.

E noto ai Lettori saggi che la citata legge del

cantone di Lucerna non & che una rinnovazione

della legge di Slsto Wi

Esaminiamo ora se guesta leggze possa essere

approvata .

Un aomo che in forza della legge non si

marita ,, ¢i ricorda individui sofferenti g
cio¢ due individui rimasti celibi involontaria=
mente, '

Un uomo che impotente ad alimentare una

famiglia si marita, ei mostra

1.° Nel padre e nella madre individai sof-

ferenti per mancanza d’alimento SRR e

2.° N¢’ figli ( per termine medio nel bas=

50 popalo)mdw:dm sofferenti — ... S ST 4

Notate bene che gl individui mal nndrm
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- CAPO TERZO.

Se i Governi debbano ordinare la no-
tificazione de’ grani raccolti e d¢
grani venduti

Si lusingarono i cabalisti presso gli
Ebrei che potrebbero scoprire tutti i

. Somma retro . . 6
nel restante della loro vita, soggiacciono a fre-
- quenti malattie, il che indica uno stato pin
o meno doloroso per lo meno in due indivi=
dui per 30 anni, durata media d’ una gene=-
razione. B i ;

Non basta. Se Pietro nella sua pmfessi.n_ne r
non giunge a guadagnare il vitto per una fa-
miglia , si dovra dire in generale lo stesso di
Paolo, Giacomo , Martino . . . che seguono
la stﬁssa‘carrierg. Ora quando Pietro si ma-
rita , -rﬁt:lti[,)lica i concorrenti per lo pitt nella
professione stessa o nelle vicine ; quindi tende
a far decrescere la mercede di Paclo, Gia-
como Martino . . . poniamo solamente ., . 4

Totals deglindividui sofferenti per impru- ——
Ben7a i P e s o I T O

E dunque co certo che la legge & saggia, co-

3

me & certo che 2 & minore di 1o,

(1

o .

K R
e

{1
G
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segreti della natura, combinando delle
lettere, dei numeri e delle parole. E

Le gazzette Inglesi ci dicono che se per Vud-
dietro un tessitore di stoffe guadagnava alla sets
timana dai 1o ai 13 scellini, wattualmente la suna
mercede non oltrepassa tre scellini e tre pence,
mentre un pane di doe libbre costa uno scellino
e tre pence. Supponete,. che in vece di scemare
cresca la popolazione de’ tessitori; egli & faori di
dubbie che non avendo spaccio le stoffe inglesi,
la mercede de’ tessitori 8’ abbassera a due scellini,
e questa classe o languird nella miseria, o cerche=
ra risorse nella ribellione, come gia vediamo.

 Qualche fabbricator di cerotti, che ha dimen-
ticato il ne sutor ultra crepidam , & venuto a van-
tarci la popolazione della China, mostrando @’igno~
rare &

1% Che la miseria del popolo ivi & maggiore
che in qualunque parte dell’ Europa,

2.% Che il legislatore & stato costretto a per=
mettere ai padri esporre i neonati sulle strade e
gettarli ne’ fossi, come usa coi cani e coi gatti:
ecco il testo di Smith.

» La pauvreté des dernidres classes du peuple
» 4 la Chine passe de heaucoup ce gu'on peut
» voir chez les nations les plus miserables de I'Eu-
» rope. Dans le voisinage de Canton, plusieurs
» centaines, on dit méme plusienrs milliers de
» familles, n’ont point d’abitation sur terre , mais
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inutile il dire che § cabalisti ‘¢ ingan-
navapy. ollos  oraalsics owis Jahe bl

vivent habituellement ‘dans de petits bateanx de
7 pécheuirs, sur les cinaux et fes rivieres. T.a subsie”
» 'stance qu'ilss peuvent se procurer y est tellement
» rare’y guon Tes voit' répécher avec  avidité Jog:
)

]

=

-

-

restes les ‘plas désoiitans jatds & Ia mer par
» quelqné vaisseans P’Europe. *Une charogne’,” un:
" % chat y, un chien, déa plant et @& detii=polry: 5
3

-

est ‘uné ‘nourriture tout ausii bien recue’ par i
2 que le serait la viande la ‘plus’ saine ‘par 1o po~
3 ple des du.r.re;t'pays. Le mariage  n'est ‘pas - en-
couragé dA+la Chine par le profit qivon retire
» des enfans , mais par la permiission de les détruire.
» Dans ‘toates les grandes villes » il v’y a pas de

-

3

-

» nuit off on ‘ti’en.‘trdni%'*q‘: plusieurs exposés dans’
» les rues, ou noyés comme "h' noie des “pétits
2

chiens.  On dit méme, quil ¥ a des'gens qui se
» chargent ouvertement de cette hotrible fonction,
) et 'qﬁi én font métier pour gagrer leur vie ( Ri-
» chiesse des hations tom. I, pag. 144-145). «

B danque evidente che la" popolazione ecces«
siva confina’ collestremia miseria. Ora la popolas
zione comincia ad essere €ccessiva,

-

e s’ incathmina
verso 'D’estrema miseria ; guando la massa pitt nu=
merasa 5 la popolazione campestre , sciolta dai pin=
coli della schiavitiy , padrona di portarsi u‘o’e",i;'i:‘fiie'
dggrada ', non oftiene unag merdede ugisale ‘@ siini
piie stretii bisogni.

. 10
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. X nostri padri., periscoprire la quans’
tita del grano esistente nello Stato,

Tn gueste circostanze. pretendere che P'aumenio .
della popolazione sia per acorescere la.nostra feli=:
citd e la nostra gloria , & pretendere che l'aumen-
to della soma sia acerescere la celerita d’un cavallo.:

Con una logica veramente nuoya o©i e stato-
detio : se guel misero porcajo monm, prendeva moglie ,
avrebbe acuto un figlio per pontefice £
_Quest’ & l’argomauto delle femminucecie, allor-
ché c¢i dicono : se non giucchiame al lotto, potremo
noi vincere ? Gineshiamo dungue e giuschiamp tut=
te , giacché Pietro che ha vinto, parla pil'l alto -
dei 10,000 che hanno perduto.

. Ma perche volere con due tratti. di peqmg oi si,
replica ; togliere ad un essere uguale a woi I uso,
delle sue facoltd ngturali ? ;

Perché un male come 10 & maggiore oo male.
come g : capite quest’aritwetica? .

Chi condanna i limiti all’ uso delle facoltd na-.
turali , se potesse essere conseguente, finirebbe
per_predicarci la comunione delle mogli ,. giaeche
guesta si combina benissimo coll’uso., delle facolid
naturali , come vediamo ne’ brati,

Quegli stessi che ci fanno la suddetta obb:e-
zione , ¢i ricordano con elogio: che » un Chinese
»-il quale amante sia della caccia, portarsi dee ai
» confini della Tartaria od arrampicarsi su pe’ mons
» ti irreducibili a coltura. &
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ricorseto alla - scienza de cabalisti e
g ingannarono egualmente. Essi ordis

narono che ciascuno notificasse all’ay-
toritd 'quanto’ grano- aveva raccolto sulb

suo: podere, & quante ne aveva ven-
duto 'ed a chi. Combinando ‘questi
nomi' ‘e questi numeri, si lusingarono
t nostri ‘maggiori di conoscere ove esi-
steva ogni granello di frumento.

' Ora per quale motive questo - limite  all’ uso,
della fdcolt&- naturale d andare a caccia ? Perche.
il piacere che ne ritrae il cacciatore si cambie~
rebbe in maggior danno per gli altri. B appunto
questa la ragione che condanna gl imprudenti ma~-
trimonj in quelli che mancano di mezzi (iece;;arj per,
alimentare una famiglia. Ghe addoloriate an uomo
col bastone, col pugnale , col veleno, colla sot~
trazione degli alimenti, e quindi lo portiate a mor=
te immatura, I’ effetto reale & sempre lo stesso.
Qualunque sia il mezzo di oni facoiate nso ; aba
biamo s¢mpre una serie di dolori, e quindi la mor=
te d’un. nomo senza sna colpa e per puro voatre
caprieccio.

¥ lettori saggi non abbisognavano di gueste ri=
flessioni , ma non tutti sono saggi, ed alcuni trod

vano il loro interesse mel fomentare ; pregiudizj
del volgo.

e s
s

il

e

o,

o
T
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Alcune personerdel volgo, che fan«
no non so qual.eabala per:conoscere:
i numeri - del: lottos rdimandano eomn
eguale’ giudizioche:siv rinnovi larca~
bala delle notificazioni;. Esse nonsan-
no che queste notificazioni richieste
per. tre secoli’ consecutivi colla minac~
cia.di pene le piu severe, cioé di fru-
sta, traiti di corda ; e sino di foreca,
oltre le pene pecuniarie, presentarono
costantemente ai Governi un risultato
ingannatore , ¢ioé molto minore del
vero. Se si dovesse prestar fede alle
notiﬁcazmnl successe nell’ex-Lombar=
dia , si dovrebbe credere che questo
stato non raccoglieva la metd del con~
sumo annuo, come & noto alle perso-
ne che non sono volgo (1). Ora é fuori
di'dubbio che Pex-Lombardia produ-
ceva grano superfluo e ne spedlva
arrh esteri.

i . {13 . Vedi Pepera di P. Verri sulle legsi vin-

colanti.
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Hsaminando 1a legge da ctutti-i la=

ti, scorgeremo  le cause ‘degli erroxi che.

I’ accompagnano. , e - de’ mali che pub
produrre. . . i

- L. Dapprima. queste n0t1ﬁcazlon1
sono uu-peso reale: pe’ paesani distanti
dal egntro in cui si. ricevono. Questo
peso puo giungere, talvolta alla perdl-e-
ta,d’ una. intiera. giornata, crlac(,he i
segretarj de’ municipj di I1L classe non
sogliono risedere costantemente ne’ lo-
ro uffizj.

“IL. Le not1ﬁcaz10m si fanno.spesso
da ~persone  che non sapendo .ne. leg-
gere né scrivere, Non possono. ﬁlmale
la carta. che presentano, il che nel caso
di mendacio , diminuisce. nel gindice
la facilita di scoprirlo. '

IIL. Quelli c¢he ricevono le 110t1ﬁ-
cazioni , talvolta- temono o aggrayj in-
dividuali, o aggravj al pubblico .che
rappresentano, e li temono ,in ragio-
ne della ricchezza reale del paesg; tal-
volta sperano soccorsi dal Governo,e

T
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gii sperano in ragione della poverta ap-
parente; quindi si sforzano di diffon=
dere I'idea che le < notificazioni‘ sono
una formalita, non un dovere.

IV. T segretarj esistenti ne’ muni-
¢ipj talora dipendono dai ricchi pro-
prietarj che non'amano di notificare
per lo piti sono conoscenti od amici
degli altri, e qualche volta sanno es~
sere gentili con chi sa essere ricono-
scente, :

V. Uno de’ principali metivi per
cui riescono false le notificazioni, si &
la persuasione generale ‘c¢he sia quasi
impossibile lo ' scoprire la menzogna,
Al tempo del raecolto ciascuna’' fami-
glia sta sulla'sua aja, ed & sola testi-
monio del prodotto. Tl capo ' si ride
dell’importuna notizia che gli si di-
manda, perché sa che pué rispondere
a capriccio impunemente.’ La persua-
sione di'questa impossibilita raffredda
lo zelo di quelli cui ¢ affidata Pese~
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VL1l sécondo - motivo principale
della suddetta. falsita- consiste nell’opi-
nione: generale 'tanto ne’ proprietarj
quanto ne’ mercanti, che il Governo
sia per porre  de’ limiti all’ esertizio
della rproprieta. Iniquesta supposizione
& cosa naturale:che; essi- presentino la
minor superficie possibile agli- sguardi
dell’ autorita , onde sottrarsi ai di lei
colpi. Esaminata la legge sotto questo
aspetto , si scorge la sua: tendenzaop-
pressiva e distruttrice. Infatti

O la notificazione non dee sérvire ad
alcuna m1sura restrittiva della liberta,
ed & una vessazione Lingitiles st o0

O fa temere qualche restrizione.,
e impedisce la formazione de’ necessa-
rj magazzini, g giacche per formare de’
magazzint fa d uopo essere. sicury di
conserpare sempre la libera dzsposzzzo-
ne di cio che contengono.

Quindi non si possorio sperare ma-
gazzini numerosi, finche¢ negli ammas-
satori sussisterd il timore che possano

R
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essere aperti per ‘ordine dell’ autorita,
ecehé si possacessere! costretti  a vens
dere con perdita, o al prezzo;:che pia-
ceraval Governo .di fissare. -1

‘VIL: Voler conoscere I’ entrata e
P useita di - tuttio i privati granail, @
un’idea’ ancoras piti>strana  di quella
che 'richiede la 'netificazione : del \TAC=
-colto

ke leggi soghono ordmare che il
'vpnd.ltore notifichi il nome e cognome
del compratore e la quantita del gfaa

no-venduto , onde dalla combinazione

di ‘questi nomi e di questi numeri for-
mare la cabala;, la quale indichi pre-
cisamente ‘il luogo: in cui si trova il
grano stagnante.

Dopo qualche secolo i legislatori

‘hanno capito che se Pobbligo della no-

tificazione ' de’ contratti s> estendesse a
qualunque piu piccola quantita ven-

duta, foss’ afiche una mina,

1. La vessazione ai proprietarj e
mercanti sarebbe massima e giornaliera;




SUSSISTENZE. 153

2. L’ufficio - delle notificazioni si_
tirerebbe addosso uno straordinariola-
voro di caleoli, per cogliere una mosea.

“Quindi fu necessario stabilire che
P obbligo- delle . notificazioni non ca-
drebbe ¢he sopra le - quantﬂ:a maggio-
riip. e. di tre sacchi. :

Vediamo se la cabala che si forma
sopra queste notificazioni, ci conduca
a risultati ragionevoli.

Il sullodato R.-editto 17 settembre
1816 , oltre d’avere imposto obbligo
della notificazione ai detentori di ma-
gazzini , dice : : ; -

5 Chiunque easendo proprletano
5 di derrate o raccolte ne’suoi beni,
» O comprate, od in qualunque altro
» modo pervenutegli, ne fard vendita
» ad altri in una quantita eccedente
5 li sacchi tre di  emine cinque ca-
s» dauno, dovra, qualora continui a
5 ritenerlo ne’ proprj granaj, case, ma-
s gazzini o locali, farne la dichiara-
s» zione al gindice del suo domicilio
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,» ‘nel termine: di- giorni cinque imme-
.5 diatamente suceessivi a quelli della
vendita. ; !

s, In ‘caso di mon fatta dichiarazio-
. ne ;la quale dovra contenere il ‘co-
s gnome ed il nome del compratore,
» la quantita e la qualita delle der-
, ‘rate , nel termine sovra espresso di
» giorni cinque, il proprietario incor=
» rerd nella perdita della medesima e
.5 nella pena di scudi dieci per ogni
5» sacco di emine cinque, ed in quelle
» del earcere.,  che non. potra essere
,, minore di mesi tre,

Obbediente in apparenza: alla leg-
ge e voglioso in realta di violarla, per
sottrarre alle indagini del Governo il
mio grano per qualche mese, io noti-
fico -al giudice del mio ‘circondario
d’ avere venduto 100 sacchi di grano
a Luigi Gambastorta.

Dimando ora, in nome del senso
comune, quale cabala risultera dalla
combinazione del numero 100 col no-
me Gambastorta ? ' _
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O voi mi - volete risponsabile: del
nome € cognome de’ compratori (i qua=
li si possono presentare con nomi &
cognomi falsj ), o mon' mi volete ri-
sponsabﬂe. (- 5i H3H0TO0 T
Nel 1.° ¢caso voi- arizenate i moti del
commercio. Prima di vendere tre sac-

chi di grano, io'dovrd spedire i con-

notati personali dei compratori al loro
paese (seppur non m’ingannano anche
in questo) e i loro nomi e cognomi,
onde accertarmi se sono persone finte
o reali, e prima d’ ultimare il contrat-
to aspettare la risposta, pagare la staf-
fetta che ando, dimord ; ritornd, oltre
la riconoscenza a chi si sara incarica-
to ‘diverificare. Nel caso poi ch’ io non
abbia persone conoscenti in quel pae-
se, io lascero di vendere. :
Nel 2.° caso, a che serve la mia
notificazione? Vorrete voi che il gin-
dice , ‘appena ricevuta‘la mia‘denun-
cia , e dite lo stesso di tutte le altre,
8l prenda la pena di spedire una cir-

i
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colare: per: tutto: il*Regno, onde ac-
certardi se esiste: Liuigi- Gambastorta ?
Dico per:tutto il Regno, giacche la’
legge isiceontentasdelinome e del co-.
gnome senza ricercare la patria.. Se poi
il> gindice, dopo-d’avere .esaminate tut-
te le risposte: allasua circolare,; non
& riuscito  a  verificare; I’ esistenza di |
Gaihbasterta , vorreté voi dichiararmi |
colpevole di- menzogna? Allora cadla-
mo nel (1 caso gia confutato e mi vo=
lete risponsabﬂe delle . asserzmm; dei.

compraton.. pribes CLELGE B dRer: o

Quelli che propongono la legge del-
la notificazione del raccolto e -de’ con-
tratti, e simili altri vincoli annonarj
cedono alla spinta del desiderio, senza:
volgere 1o sguardo ai modi d’esecuzio-,
ne.Tale infatti si ¢ 'indole deldesiderio,
chegli corre rapidamente in braccio
all’ oggetto. che wvagheggia da lun-
gi, senza. riflettere allo spazio che dis-
giunge il punto della partenza dal
punto dell’ arrivo. Hssi non riflettono
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che'ipoteri concessi agli agenti anno-
narj per la verificazione de’loro o rea-
Ii o finti sospetti, divengono una ves-
sazione generale, o per dir meglio,
una generale imposta, dovendosi cosi
denominare le ‘mancie 'che & necessa-
rio-sborsare per liberarsi dalle loro ves-
sazioni. &

Appoggiato agli accennati motivi,
conchiudo che la legge della notifica-
zione del raccolto e 'de’ contratti’ di
granaglie ¢ il piu sicuro mezzo

1. Per ingannare il Governo,

~+a. Per vessare i’ cittadini,

"3+ Per procurar mancie ai finan=

Zierl. 2

 CAPO QUARTO.

Se i Goyernt debbano-comprare grano
estero od interno a servizio del pub-
-blico. '

Osservando  che i Governi; iper
eomprare grano a- servizio ~pubblico
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sono costretti ad affidare 1’ esecuzione
de’ contratti ai lore agenti ; ‘

Osservando ché 1o zelo pel servi<
zio pubblico , generalmente parlando;
& minore in perspicacia, attivita, eco=
nomia, dell’ interesse privatos

Risulta che il Governo ¢ il pit cat=
tivo mercante. Nella compra de’grani,
nella eustodia e nella distribuzione egli
spende g, 'mentre i\ pricati ‘mercanti
potrebbero rendere lo stesso servizio al
pubblice per 6.

E siccome: il danaro del Governo
non cade dal cielo in pioggia ‘d” oro ,
ma esce dalla borsa de’cittadini, quin-
di dimandare se il Governo debba
comprare grano estero. a seryizio pub-
blico, ¢ dimandare se una nazione,
per ottenere lostesso Vantagglo., debba
spendere g ovvero 6. :

Essendo il Governo il pin .eattive
tra i mercanti » gli altri non voglione
venire in coneorrenza con lui, temen-
do d’essere forzati a comprare a prez=
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#i eccessivi, ¢ poscia. a vendére  con
perdita. Il concorso - del Governo; nel
commercio de’ grani tende dunque a
paralizzare I’attivita de’ mercanti, cioé
a diminuire la provvisione in vece d’ac-
crescerla (1). 2

. (1) Ora diminnire la provvisione & aahﬁeg:gi.aré
il 'pubhlico. Non si condanna dunque Vintervento
de’ Governi nel commercio de’ grani , perché sce-
ma i gnadagni de’ mercanti, come suppongono le
donniccivole, ma perché la provvista

1.” Riesce pilt costosa, il che & un danno per
tutti i countribuenti ;

-9 Riesce minore di quello che sarebbe natu-
ralmente, il che é un daono per tutti i consn~
matori. : ; :

Le dooniceiuole ¢i’ accertano che i merecanti di

grano de’ differenti paesi sono in continuc carteg~
gio e si consigliano sempre a non metter fuori che
delle piccole partite per 'wvolta.
- Ad istruzione delle donniccinolé conviene dun<
que dire , che in tuttii rami di commercio i mer~
canti sono in continuo carteggio tra di loro, & pro=
curano di mettere poca merce in pubblice , onde
trarne il massimo prezzo; quindi

1.° I mercanti d’Alessandria’ non mandavano
che pochissima seta a Roma, accid i Romani la
pagassero a peso d'oro.

*'a.? I mercanti Olandesi nen ispedivano che po=




1606 PARTE SECONDA
'Si debbono dunque lodare le otti-
me intenzioni di’S. M.il'Re’di 5

YLy

chissime droghe in BEaropa, a fine di venderle ad
altissimo prezzo ; g : :

3. et fabbricatori di ferro di Birmin=
gham , secondo che dicono le gazzette Tnglesi, in
un’adunanza del 31 p. p marzo stabilirono che
in_vista delle moltiplici dimande di ferro, ed
attesa la sua estrema scarsezza , ne aumenterebbero
il prezzo in ragione del 15 per 1oo.

4° Tutti i venditori di qualunygua. specie wore
rebbero , se potessero , arricchirsi in un istante a

spese del pubblico.

Fortunatamente la rinscita di questo deﬂderw

comune & in ragione inversa = o
1.° Del numero de’ com,orrenti;

2.2 Del loro bisogno di vendere ;

3.2 Della corruttibilitd della merce ;

4.° Della spesa necessaria per eustodirla, ;

Ora in nessun ramo di commercio agiscona
tanto queste forze gnanto ‘nel commercio. de’ gra=
ni. In fatti concorrono ad esso non i sali merean-
ti propriamente detti, ma vi coneorrono i proprie=
tarj, gli affittuarj, i mezzatici, ipigionanti, i pa=
nattieri , i mugnai,. i piccoli-biadajuoli . . ,.com
sicché in mna nazione agricola la somma de’ yen=
ditori e venditori d’ogni  specie essendo maggiora
della somma de’ compratori,. il desiderio ,del mas=~

simo . .preszo & costretto w.cedere a  forae infinita~
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che comprd grano estero per sovve=
nire ai bisogni della sna nazione. Ma
colla stessa somma di danaro, ottenu-
ta dagli artisti a titolo di mercede, ca-
duta nelle mani de’ mercanti a titolo
di cambio, sarebbe entrata nello Sta-
to una quantitd maggiore di grano.

L’ intervento nocivo del Governo
nelle compre interne si manifesta nel-
I’ azienda de’ notissimi magazzini pub-
blici , si vantati per Paddietro, ed ora
caduti felicemente in discredito. Infatti

i. O i prezzi de’ grani da com-
prarsi dagli agenti governativi e da
somministrarsi dai privati sono fissi, e
gli agenti vessano i privati per avere
il miglior grano, ed introducono nei
pubblici magazzini il pessimoj;

‘2. O i prezzi sono arbitrarj, e gli
r'r;e maggiori; e la supposizione d’un ottberto
in tante classi di persone diverse: e pressate da ir=
resistibili bisogni, & un fantasma popolare , simile
affatto alla sapposizione del concerto delle streghe
sotto la Noce di Benevento. Le donniccinole lo

hanno creduto e temuto pilt volte, eppure era falso.

1r
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agenti fanno pagare 10 ai magazzini
€id che comprarono per 8, oltre le
vessazioni che cagionanoai privati-col=
lo spauracchio. del ‘loro potere.

Tutta I’ industria di questl agenti
epnsiste :

1. Nel promovere ' degli acmdentx
- che- cagionino guasti, - onde velare le
loro fredis

2. DIﬂ'ondere voci di carestia, ac<
¢iv: I’ umanita degli amministratori ver-
si grano nel pubblico, e quindi sorga
la necessitd di-nuove compre, giacche
ciaseuno di questi movimenti frutta
un vantaggio agli agenti suddetti;

3. Procurare sovvenzioni ai loro
aderenti colle piu belle apparenze di
compassione e di generosita, aderenti
che finiscono per fallire;
4. Costringere i fornai a servirsi
del grano de’magazzini, quindi da un
lato smerciare cattivo grano, dall al=
tro somministrare pretesto ai fornai
per iscusare le loro frodi;
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5. LI’ esperienza finalmente di piu
secoli ha dimostrato, che i pubblici
magazzini si trovarono sempre insuf-
ficienti all’epoca. del. maggior bisogno.

Siccome poi -.qhesti ‘magazzini pos-
sono aprirsi ad ogni istante per i pin
falsi allarmi e vendere a basso prezzo,
quindi i mercanti non ¢ arrischiano a
fare provviste estere, temendo perdite
per altrui colpa. T magazzini pubblici,
oltre d’ essere wuna costante passivita
per gli Stati, tendono a tener alto il
prezzo del grano, scemando le provvi-
ste; che senza di essi si farebbero dai
mercanti (1), S PaNaia 253

Ma, il Governo non potrés dunque_
prestare alcun soccorso al pubblico nei
momenti di maggior bisogno ?

Lo potra certamente. Ma per ‘de-
cidere quale specie di soccorso possa
prestare il Governo, conviene riflettere

1. Che il danaro ch’egli maneggia
appartiene ai privati, quindi se egli

(1) Vedi il Nuovo prospetto delle Scienze Ecoa
nomiche, volaume V, pag. 1a7-133.
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soccorresse tutti, cioé anco i non-bie
sognosi, il soccorso si ridurrebbe a ri-
cercar ¢ ai privati per dar lore 6, in
forza delle due spese d’ esazione e ver-
samento ; percio I’ economia non ap-
prova il ‘metodo che somministra ai
panattieri una sovvenzione, accio ven=
dano qualungue pane a basso prezzo
giacche in questo modo il soccorso non
& parziale ma generale. Altronde

2. Scemare il prezzo del pane in
tempo di earestia, cosicche il consumo
comune sia eguale al consumo ordina-
rio , & esporsi a restare privi delle ne-
cessarie provviste ne’ mesi anteriori al

raccolto ( vedi pag. g2-96 ) (1).

(x) In forza di questa osservazione non si pud
interamente encomiare la soscrizione organizzatain
Francoforte al principio dell’ attnale carestia per
fornire ai poveri il pane a minor prezzo del sclito
( Gazzetta Universale ).

Loderd volentieri la gemerosita di quelli abi=
tanti che in pochi giorni shorsarono- 100,000 fio=
rini. Ma a me sembra che in vece di somministrar
pane a basso prezzo, sia miglior consiglio accre-
scerg le mercedi, accio il popolo possa otiener pane
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Da questi due riflessi combinati ri-
sulta che il soccorso governativo non
pud esercitarsi che in due modi,

1. O con sopvenzione generale ai
panattieri, accid vendano a basso prez-
zo il pane & infima qualita, al consu-
mo- del guale non concorrono le clas-
i non bisognose ; :

2: O con soppenzioni particolari ai
pitt poveri, per es. con biglietti da
rvilasciarsi ad essi, ‘da riceversi dai pa-
nattieri in cambio del pane suddet-
to (1) e da scontarsi dal pubblico (2)-

1°. Anche a prezzo alto ( sempre unito a scar-
80 consumo ); -
: a.° A titolo di lavoro non di limosina.

Cosa direste d’ un generale che sapendo non
essere ben provvisti i sioi magazzini, e preveden=
do lungo assedio , facesse distribuire a’ suoi solda=
ti razioni pin grosse del solito?

(1) E’ un eccesso di compassione, che pud es-
gers mocivo , il concedere ai poveri ne’ pubblici
stabilimenti un pane migliore di quel che si man=
gia dagli artisti pis laboriosi.

(2) Da questi due paragrafi risulta ad evidenza
che lungi dallinsinnar io lidea che yenga negatg
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¢« 81 colPuno- che coll’altroo. método

il commercio de’ grani resta libero, ‘ed
il povero ottiene un 'so¢corso momen-
taneo. : o of

I’ uno e I'altro di questi metodi,
oltre I’inconveniente del conteggio coi
panattieri, o del riparto ai‘i)ov‘eri,

1. Accresce le pretese della -poves
raglia, feconde di funeste conseguenze;

2. Fa prevalere I’idea della limo-
sina all’ idea del travaglio,
= Quindi i Governi non debbono ri«
correre a questi metodi, se mon: ne’
easi in cui sia- loro  impossibile di

soccorso .alle famiglie cariche di persone invalide,
ho accennato due: modi, con oni puo essere ammini-
nistrato il soccorso. Egli € perd fuori di dubbie
che se venisse eseguitala somma degli straordinarj
lavori proposti nella prima parte, il bisogno de’
soecorsi snddetti si ridurrebbe a poca cosa; giac=
ché erescendo. le eventualita di guadagne per tatts
i membri validi d’una famiglia si maschi che fems
mine, sl piccoli che grandi, ne risulterebbe guals
¢he avanzo per provvedere ai bisogni de’ membri
inoqlidiv :

P
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far crescere ‘le mercedi coll’ aumento
de’ lavori (1).

(1) Ho appena accennato in questo discerso ad
istruzione del popolo cid che si vede discusso a lpnge
sul commercio de’grani nel V. volume del Nuors
Prospette delle scienze economiche.

Gli stessi prinecip] sitrovano nel mio Commer=
cio de’ commestibili che fu pubblicato nel 1802
dapo che il prezzo del pane era giunto.a 16 sul-
i alla libbra. ' e

Alcuni che si presentano “al pubblicoi( fo_use
dellaltrui parole ) 9 col diritto delle vespe e dei ca=
» labroni 4 i guali nen fanno che andar ronzando
» intorno , e pungere or luno or Paltro di veleno.
Alcnuoi sk sono compiaciuti - di stravelgere i miei
sentimenti , confessando indirettamente di non po-
tere indebolirli nello stato in eni si trovano espo=
sti. E siccome predicandoci tutti- i pregiudizj delle
nonne , prevedevaro che avrebbero ottenuto dal
pubblico. tutt’altro chke stima , prudentemente si
conservarone anonimi. Benche Pargomento sia in=
teressante, carebbe stoltezza il venire a contesa -
con chi si presenta munito del suddetto diritto,
al quale certamente non si pud fare risposta. Al-
tronde la cansa sacra de’ poveri, res sacra miser,
non vuole essere discussa con buffonate, e conver-
rebhe: adoperare armi' simili con chi ne fa uso.
«— Per dare un solo saggio del modo con cui ven=
nero stravolte le mie idee, bastera il dire cha
avendo io proposto, callo scopo d’accrescere i la=-
vori nazionali, un farsettino di grosse panno per le
donne che vanno al teatro, mi si fa -proporre una
camicia di stoppa , accid la delicatezza femminile
rimbalzi contro quel progetto, contro cui non pub
nulla la ragione. 4b uno disce omnes.

FINE,
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